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TORINO, 11 LUGLIO 1870, 


ITALIA 


Venezia. — 





(Nostra corrispondenza) 
8 tiglio. 

T molti forestieri. cio capitano ‘in. questa città 
‘© no .rimangono deliziati,, si pel consorzio de'snoî 
abitanti; che sono’ veramente amabili, e si per le 
molte:belle;cose che non si cessa, mai di ammi- 
rare; dopo alcuni giorni, pur facendo voti di tor- 
nare tosto qua, sentono un prepotente bisogno di 
terra ferma, di percorrere viali e giardini, di sa- 
lire per vetto di monti, tanta ‘è Ja forza dell'abi- 
tndine, che diventa una seconda natira, 

A quosto bisogno di camminare colle proprie 
Gambe 0\per parecchie ore, non solo per angusti 
calli, ma all'aria aperta della campagna , non 
possonò supplire i pochi giardini pubblici di Ve- 
nezia, nè si può pretendere che se ne aprano di 
nuovi, giacchè il suolo:basta a mala pena all'al 
tazione dei cittadîni. Si potrebbe, alzare nuovi 
editizi più comodi , trarre ‘iniglior partito degli 
esistenti, ma non abbatterli per farò nuovi gi 
dini. Basta il salire sulla torre di San Marco per 
convincerai che si dovette proprio consacrare, 
tutto il suolo per le case. 

Ma ciò (che non si trova 6 non si lia da cere 
ènre a Venezia si trova'a brevissibia distanza da 
'ebéa (GL Zido! ché la separa ‘dall'Adbatico. È'una) 
striscia di terra fertilissima, coperta da orti e vi- 
gneti, bene alberata e che con um po' più di cn 
tura è di diligenza si potrebbe rendero. amenis- 
sima. Alcuni viali gittano già in questi caldis- 
simi' ‘giorni un'ombra benefica e'con alquanta entra 
al potrebbe rendere assai gradevole la strada che 
corte fra 1o/sbarco del vapori è ‘a spiaggia del 
mare. 

In quest'isola si apersoro testè, gvozio alla be- 
‘nèficenza pubblica, dei bagni pei poveri scrofolosi. 
L'edifizio al potè visitare liberamente: dopo la sta 
tindigutazione e posso dire che soddisfeco compii 
‘tamente. È an'opera 'elie fa onore a questa popo: 
lazione. 

A coloro che;sentono il bisogno dei bagni di 
mare io raccomando assai 10 stabilimento del Fi 
lola recentemente eretto, anzi noppuro ancora ter- 
minato; V'è tntta la siburezza, la salubrità ed il 
gomodo desiderabile. Ora. inveco di ‘nppradare a 
qualolio alposta spiaggia, In quale non. presen 
‘altrò vantaggio ché l'onda marina, non è egli nm 
buon partito. il venire a questo. lido, (cosi vicino 
ad una bella città, a cni poteto recarvi ogni 
mezz'org, “giacolò, coltre un servizio regolare di 
vapori, v'è un servizio di ompidng, onde si’ può 
favo Îl traghetto, con una miuima spesa? È pro- 
prio il caso di dire che st: prendono due piccioni 
ad ven fava. Aggiungasi che i medici lodnno molto 
i bagni che al prendono sulle spia&ge ‘di questo 
Mido, 

ria) questiohe' lia ecoitato assai l'attenzione di 
‘questa ‘popolazione nei passati giorni, la dotazione 
Gél teatro sella Fenice. 

To' non. credo che generalmente fagciano: bone 































































tanto: gli Stati quanto i Comuni: a spendere il‘de- | 


naro del. pubblico per dotare i teatri ‘e mantenere 
‘quale (di ‘vanto, di suono 8 di'ballo.. Sono amico 
di tute le arti bello ed utili; ma: più ancora della 


libertà, © parmi che sì offenda alquanto questa | 


Mbertà: quando: al poveri, 0 Al ricchi non frequen- 
Vitoni di tentri, ai‘fa: pagare nna parte di ciò che 
costano; Paghino coloro che ne godono, Nè mi 
muovono le. solite ragioni sofistiche ch i teatri 
alimentano molti poveri. perai,, poichè lo stesso 
denaro che sì spende e di. ani rrofittano fu gh 
sattantto, allé loro. hojso e-in ogni cnso si potieb- 
be finpiogare da-modo (ansai più utile per la: po- 
‘polazione ‘Javorante, "Tuttavia ‘ogni regola ha lo 
nuo; sccezioni e enna se no doveva fare era forio 
a Vengata. 

*Por qiiazito: onstamio ierari cio Venogia ridi- 
vonga, florida, per ‘operoeità dei suoi. abitanti, che 
ne ficotano risorgerò il commercio. l'indueteia 
78 pur troppo vero che. per on, Ja: principale ena 
rivorsa sono i molti. forestleri,;che wi sono. at- 
trajgi più dal piacere di, visitarecuna.oîttà'tinica, 
auziolà tara, che dalla speranza di potervi faro 
znolti affari. Importa quindi ansaî che se he reiida 
{l'noggiormo; gradévole; éhe 1 forestieri vez 
liberati "dalte' noib'a cui vanno Gaggetti, come i 











‘perpetui!‘beyeraggi clie loro si chieggono (e.le | 


‘continne ‘ed inutili offerte di servizi, e. iuporta 
pure che vi. possano: passar le sere, proprio quelle 
‘ore che non,si possono consacrare alla visita delle 
gallerie, è dei palazzi, Ora.il'sacrifizio che ni fa- 
xebha per dare; buone :rapprosentazioni al teatro 














| tata del vescovato. E invi 


maggiore di questa città crediamo che troverebbe 
abbondante compenso nella, uiaggiore frequenza 
dei forestieri, clio spendono qua i loro danari. 

Napoli, Milano, altre ojttà possono fore senza 
dotazione dei loro. principali teatri, perchè ano 
aiiettacolo più o meno buono non' può infinite 
sensibilmente sul numero e sullo. più o meno, 
lunga dimora dei forestieri che vi capitano. Si 
può ‘dire ciò egualmente di Venezia? No dubi- 
tiimo. DI contrario avviso fu tuttavia il sro 
Consiglio municipale, il quale non' aderì alla pro« 
posta di un sussidio di 80 mila lire. Al postutto 
cidlÈ cosa in cul questi sìgnoti  consigHori. sono 
giudici più competenti di’ noî semplici viaggia” 
tori, © avranno avute le loro buone ragioni. 

Vogliatemi scusare xs vi trattengo Apgora un 
‘momento sulla prima bersagliota lettera cha vi 
lio mandata. Essa non porterebbe veramente il 
pregio di’ farne ancora menzione, ma si, diede 
tanta importanza ad essa ch'io sono quasi. ten- 
tato. di montare in superbia, e lungi dul' voler 
male a‘que' infei ‘accaniti avversariî, debbo saper 
loro grado, perchè rivelarono me a ma stesso. 
nza scherzi, cinquanta cittadini di Chioggiu, 
‘agli amministratori. dello quale io non iupntai 
infine alenn peccutacelo, 6. mi dolst #olo che nop 
curassezo la pulizia di quella città e non. inoes- 
sero. di sterpare l'accattonaggio, come si fa tra 
lo popolazioni civili, si credettero in dovere di 
lare al Tempo un atto pubblico di ringrazia» 
mento per avere questo giarngle « compattito gli 
sfacciatf insultatori di Venezia e dello sua, magr 
giore sorella +. Corbezzoli! quanto onore! 

Fortunatamente non siamo; più al tempo-in eni 
al vostro concittadino Baretti fu vietata la con: 
tinuazione dalla Frusfa (eMeraria, per aver egli 
posto in dubbio il valore poetico del cardinale 
Beubo. La serenissima repribblica considerava co- 
me. un delitto di fellonia un giudizio letterario 
poco favorevole ad mn patrizio veneto. Io \ilivece, 
pur dicendo: liberamente ciò che penso ,.0 senza 
offesa di alenno, posso sorbire tranquillamente ‘la 
mia chiechera di caîià. dal Florian © bare l'ec: 
cellonte birra dal. Bauer, ‘quantunque creda: che 
Chioggin non sia: pulita come na dittà d'Olanda, 

E! colgo quest'occasione per render ' grazie 
il Rinnovamento , Hl quale; anchio mettendosi 
in lotta co' suoi confratelli, riconobbe fa min 
sincerità e l'onestà delle mio intenzioni. To non 
ho la strana pretensiona d' ‘conoscere tutto. ciù 
che riguarda questa popolazione, basta clie (ctò 
cho dico sia vero. 

Ho letto pure la filippica contro di me, man- 
Unta proprio da Chioggia. To vi so grado di a- 
vermola mandata chè altrimenti {o non avrei po- 
tuto leggee quello squarcio di eloquenza, poiché 
qua, nei caffé, non si veggono che’ fogli veneti, 
0 fiorentini, o stranieri. Quelli delle altre provin: 
cîe italiane sono cosa ‘sconoscinta. Questo futto 
non è del resto cosa speciale di Venezia. Anche 
a Milano non si veloro nel calfà altri giornati 
italiani che i milanesi 0'quelli della capitale. E 
questo è an male polchè si perde un mezzo di far 
conoscere gl'Italinni fra loro, di dissipare dei pre- 
giudizi locali, di allargate la cerchia delle idee. 

L'autoro di quella lettera si dimostra caldissi- 
mo di ‘amor patrio, nia se quel sentimento fa 
prova del suo buon cuore nuoce, alquanto. alla 
Spassionatezza nel giudicare. Se ciò non fosse non 
erederebbo che fosse a dirittura bisogno di andar 
zolla luna per poter vedere una ‘cittadina pulita, 
beno amministrata cd in buone condizioni’ igieni- 
che. Seniga aver vissuto in un Eden e fatto un 
viaggio nel nostro satellite, Il vastra corrispan- 
dente potè soddlstaro il suo desiderio nella Sviz- 
zero, nel Milanese, în parecchie piccala terre sul 
lago di Como. E vi può ‘assicurare che;g Chiog- 
gia, l'onestà de’ cui abitanti non fu-infine punto 
posta in questione da loi, non si trova aglo qual- 
che Jordura in alcuni vicoli remoti, ma {a molte 
‘vie secondarie 0 specialmente nella. piazza ajje- 

ce di amabisre, goptro 
‘hi indica i miglioramenti, che si’ postong senza 
gran sacrifizio effettuare, sarebbe assai mogli 
dur retta ai consigli disinteressati e farne (pro. 
E ciò ‘basti sopra questo argomento, inforgo a cui 
ho già abusato della vostia indulgenza, Da qui- 
c'innanzi lascio libero il campa a' miei ‘avvi 
‘sarii confidando nel giudizio del pubblico, 
ere 

Elrepze, — (Nostra corrispondenza) x). 

3 ingl) 

Alla Cammera,; nella sala, dei Dusccoto, negli. n0Bai ed 
in tatil gli anditi è un continuo ptringer li paRO Qega- 
gratularai del deputati di tutte lo altra, provincia d'Italia 
‘com ‘quelli ‘di Genora! pel hallo esempio di engr 
aiativa privata e rigogliosa vitaiità sazjonale, 












































furia ei grandine eccvjata, nl enim 0 he Dil 


Î 
mue| moltiplicate © sì attivo costrizioni navali; ha seput 
Poni dare nl resto della nazione coll'improtiii 

azione delia norella Ssoietà aspirante allesrcizi 
Ronssta Ligure. 

Ed i genovesi sorridendo rispondono, che infatti sa 
rebbb pur tempo) di liberatel dalla prepotenza 
mastbdonti che puro fondano ogni lora speculazione sali 
girati 0 sovvenzioui fornite dall danaro! del contrìl 
buon. 

E iu ‘ancora; clie sarebb' pur tempo di sal 
| dare anche da)la costruzione di quella ferroria certi ca} 

nonici che ci hanno impiantati capitoli molto più: pi 
colosi di quelli aboliti: È non hanno torto; poichè lal 
sciando fare n cotestoro, troppo comodamente installati 
per sollecitare call'ultimazione della Ligure, la fin dell 
{loro cong, quela ines 200 si avrà complementi 














foavgurata per it altro megzo socolo. Infatti, il trafo 

d'ogni minimo! ‘capo o sperone dell'Appenino richiede 

quasi il tempo di quello; del Mancenisio, che incomit= 

cito quasi contemporaneamente sarà pure percorso dafla 

} macchina qualche: snio prima della ormai. proverbigle 
ferrovia della Cornice! 

Iovazo il Governo, presentendo la procella, ha tentito 
di rimeltero a galla i suoi. grossi protetti presentaido 
più che mai in fretta il novello parto o patto: alla cui 
vista un Virgilio qualunque non potrebbe a meno d'e- 
aclaziare: «i ON quantum rantatus ab Mo! > 

Tn est, infatti, ole all'abbandono della pretesà ffat= 
chisti dall'imposta sulla ricchezia snob, Ta concessione 
dell'iercizio dolla ferrovia Liguro dapprima domaridate. 
per 9 aun), si è ora ridotta e limitata a cinque ‘anni 
tauto per avere l'onore ed il pinceto (dicono i contraenti) 
dI ferie i tisi 5 mini all Romane; ano per 

ore tempo e comodo d'nitallarai e metter radico (ri- 
spondloo Sencr 1 depntati faipontan, eppoi surà 
quel cho sarà. 

Del resto continuano a figurare più o meno velate, da 
‘opporilno foglio di fico tutto le antiche magagne della 
vecchia convenzione. 

Bid! bene l'm. Sella che il sentiero su cul. ai osti 
‘a camidinaro è troppo fallace, 8 auzi sdrcc-olo, e che 
certe molle, volevo dire fbro o cordo naziunali, non si 
urtano!impunomente, o guni'al vaso su cui vanno n 
scattare. 

Ma speriamo che. il ‘sig: Sella, rà pure italiano, ed 
anzi. ua italiato biellese, clio saprà. trarre opporttno 
profitto dalla nuova fonte. per. cumontare l'acqua, e la 
Corsa dal propio opizio 

= 
2. |- Gi soritono: 
nÎvà tostò della Croce dei Santi Maurizio: 
Lazzaro, l'egregi) Don Bertani Giuseppe, direttore del 
R. gionasio di Quieri, in ricompensa degli utili servigi 
resi all'Istruzione 

Chi conosce lelrare doti del D. Bertani ‘e' quanto a- 
more abbia pella]giorontà ‘studiosa non può a meno di 
dire: ecco una cihee bea meritata, 

Pincenzo, È — Soviztà piacentina di mutio s0c- 
corso — ll gicrno/19 d.l p p: giogno questa, Società 
taono Ja sua aduntaza generalo ordinaria pel resoconto 
1869, il quale ha dofermato una volta di più che i anoi 
Affari camminano dfaai bono, e'cho essa può essore re- 

ata con orgofiio cittadino fra le megiio ordianto. 
Sorta. questa assodazione per opera del dott. Raffacle 
Bengiorni , coutà oimai tro lustri di vita e, mediante 
la costanza ed intalfgenta oprrorità del suo fondatore , 
al pressato consta i oltre 700, soci effttiii con ua Fl 
levante fondo di riskrva , ed è regolata da, uno patuto 
cho provrede a iti ciò che è più proprio alle suo con- 
dizioni ‘ed al suo pragramma , dal quale il zelaato fo- 
impedito che deviasse. 

il benemerito Boagiorni venno 
volta rieletto a presidente a roti 

























































ensare la patriotica. sboegazione 
to e si adopera & gargutite la 
‘per loi creata ed assidurorne 
ire, D.M.V. 

i nel Fulmine: 
‘mezzo di stamane. arrenng un 

‘dei Fiorentini, 
\borgo dello Forbici. d'oro, Sa. 


Nap9l4, 8, La; 
Verio le ore. nave 
sesta di sangue nella 

Il proprietario, doll 
ezio Venere, ciscndo 
gazio quasi scemo di 
‘Fiportà da costi tale 
da renderlo cadaxere 



















leri (3) si è aperto nl pubblico. il trosco.for- 
toviario da. Fiaccati a|\ Roccapalumba: Alla: cerimonia 
dell'insuguenzione interdeunero, oltre i ‘rappresentanti 
dell'impresa. ed. il munichio' di Roccapaluinba;i‘aligior | 
cav. Rosi, consigliere ddegato; della ‘prefetture, {1 ‘ge. 
‘neralo Masi, il. comm. Albanese; questore di questa/città, 
fl cav. Pisani, sotta:preffita di Termini, il) cav;' Anto: 
noli, colonnello, dei RIù. carabinieri; ili cavi “Baulios, 
avo dello nato maggioi dint fanziori 0 ta” 
dini.» 





ce 
Sii 





‘del Pubblico “Miniatgiro presso 





il tribanato ma 
dessero csoreltate dall'oficio dell'evr, fiscalo 0 
presso il tribunato territorialo di Genova. 

To furisioni di segretario presso l'istruttore, la Com- 
| miasiono d'inchiesta ed il tribnnalo militare ‘mari 
siiudicato! continuoranno parimeati ad. esorcitazai. dai 

| funzionari. di segreteria, addetti allo stesso tribunalo ter- 

| ritorio. 

A tale ofetto risicderaono a Spezia ut) sostituito 
vocato fiscaloe dus segretari. distaccati. ‘0. dipendenti 
dall'ufficio fiscalo e dalla segreterin indicati più  sopre 

%. Un regio deereto (n; MMCOCLAXXIV, parta 
smpplemeniase)) del 15 maggio, con.il quale, la Società 
‘alcalma ‘di Voghiera por‘asioni nominativo; sotto il 6 
| tolo ili Banca commerciale apriccla popolare, costiulta 
in Voghera con istrmionto pubblico, è autorizzata @ ne 
mono! approvati ‘gli statuti socii, ‘introducentori una 
love rr01fcazione nell'art: 37, 

3.Un regio deereto (o. MMCCOLXXXY, parto 
supplementare) del)15. maggio; con il anale) sono appro- 
vate le costitazioni dell’Accademia cconomico:agraria dei 

Georgofili di Firenze, votato dalla. predetta. Accademi 

nell’lunanza del 23 marzo 187 
t. Un regio deereto dell'il maggio, (con il 

‘quale è concesso, senza pregiudizio dei legittimi diritti 





imo: del. 1* dipartimento contintibranno. 
tento 






































doi tersî, alla proviocia di Ferrara ed ai 25 individui 
riotati nell'elenco unito/al decreto medesimo, di poter do 
rivare lo neque, edi occuparo la zena di ‘spiaggia ivi 





descritta, ciascuna per ivo, la durata e l’annua. pre: 
tazione nalllenco stesso indicate, e‘sotto Ia esatta c1- 
servaniza delle altre condizioni contenute nei singoli atti 
all’oopo atipalati. 

È. Disposizioni nel'uScialità dell'esercito, (nol 
porsonale delle capitunorie di porto, © nel personale de- 
(li ui esterni dell'Amministrazione del demanio e delle 
tasse, 











Cronaca Cittadine 


vw L’Es) zione per iniziativa privata. 

Elenco n. 59 dei Soscrittori alle azioni da lire 100. ca- 
duna per la Società Cooperativa dell'Esposizione dei 
prodotti dell'arto 0 dell'industria tazionale ‘© straniera. 

Mauniciplo di Candelò , azioni 1 — Municipio di Chio- 
‘monte, Susa, 1 — Municipio di Lecco, % — Municipio 
di Castelatoro d'Asti, 2’ — Municipio di Volpiano ; "1 
— Municipio ri Pancalieri, 1 — Municipio: di Barge';.2 
— Municipio di Lomello, | — Muoicipio di Fabriano, 
1 — Municipio di S. Martino dall'Argive, 1 — Mani 
ipo di Mooeioco ‘Torinese, 1 — Municinio di Bibiana, 
1 — Municipio di Scurzolengo, 1 — Municipio di Nî- 
‘chelino, 3 — Muoicipio di Novi Ligure], 5 — Mu 
cipio di Cri‘, 1 — Municiplo di Comiana, 2 — Mu- 
nicipio di Candia Lomellina, 8 — Municipio di Saì- 
‘mioor, 1 — Munîeipio di Spercenigo , Biancado,, 1 — 

io di San Mauro ‘oriveso, 1 — Municipio 

di San Polo di Piave, 1 — Municipio di Castello di 
‘Atmone , 1 — Municipio. di Moncalieri , i — Manicipi 
di Druent,1 — Municipio di Monasterolo di Sar 
gliano, 1 — Municipio di Snn Maurizio Canavese, 1 
— Municipio di Mirsadola, 4 — Municipio di Sabbio- 
neta, 1 — AManicipio di Portacomaro , 2) — Municipio 
di Rodigo, 1 — Municipio di; Venoria Reale, 1 — Mu- 
nicipio di’ Collegno, 1 — Municipio di Marearia ; 1 — 
afuniipio di Castel Ban Pietro vell'Emilia , 1 — Mani 
cipio di Leynt, 1 — Municipio di Polonghera, 1 — Mu: 
nicipio di Gonzaga, 1 — Municipio di Lendinara,:5 — 
Manicipio di Monza ,.10 — Muicipio di Luserna, 1 — 
Municipio di Fenestrelle, 2 — Municipio di Caluso, 5. 
— Municipio di Refrancore , 1 — Municipio di, Fragsi- 
nello Monferrato, 1 — Municipio di Pecetto, 8 — Co. 
mizio agrario d'Asti, 2 — Società opernia dell'Abadia 
‘Alpina, A)— Gallarati Carlo, 1 — Massimino Vences: 
lao; & — Donalisio car. notaio. Giasenpe, consigliere co 
‘munale di Salmour , 1 — Donalisia cay. Gio, Battista , 
console onorario ‘e consigliera comunale di Salmour 
— Balli ingegnere Giovauni, (Calasen d'Ossole), 1'— 
Rossi Benedetto , 1,—. Rossi Rosa ,,} — Torelli Carlo 
fa Giacomo , 1 -— Torelli Francesco, 1 — Pacthod ca- 
valere ingegnere Vittorio, Napoli, Pietrarsa , & — Me: 
notti G. e.Comp,,, Carpi, Modena, — Sona Costanzo , 
confettiore e liquorita , Alessandria , 1 — Trambotto 
Carlo © Comp, 10 — Disot Carlo, 9 — Groti Michele 
1 — Revimot Filippo, 1 — Pilati Giosappe, negosiante 
în cappelli di paglia, 1 — Hes Isidoro, 1 — Marchetti 
cav, Paolo , 1 — Marchetti car. Giuseppe , 1 — Radi- 
cati di Primeglio ‘conte Carlo, Iuogotenento generale, 
ritiro, Sindaco! di Primeglio è Schierano; 1. 

‘Totale. dall'ellco 19) azioni 199, & 

Nell'elenco n. 55 inveco di Rocos, leggasi ‘Bacca Do- 
|memico. È 

©. Accademia medica di Terinp.— 
TivAccadimfa sì è arricchita. di tro nuovi ‘noci ord 
nello persono dei dottori comm. 
adre è del prof 






























































0 a lena, 
@ Turutì professore d'inaomia patologica è Boloina. 


Nell'adunanza 1° corrente, 1l'eav. Pesrani, Whliote- 
‘cario dell'Accailemia;; sémpro intento alla ‘prosperità della 
biblioteca, partecipò 18, eta uova 2bl' regalo icatà fat- 
tolo di ricca brorla medica da ‘partò dall'greg 
tor Calso Bellingerî, Il quale aocho. da ‘queito Istò con 
un atto: di taita' generosità” volle. mostrarsi degno i- 
scendente del palfe, ciia/tanto seppo onorir Ia scienze 
I il paese: Lo ntetso' Peyfani fece la ben giusta‘ pro: 
posta all'Accademia, di decorate Ie suo salo coù oppor= 










































































toni marmi che ricordino, onorevolmente i donatori per 
Ta cai generseità la biblioteca dell'Accademia ognora più | 
rien fiorendo. 

In seguto, A proî. Bottini di Novara; 1a (col arditendil 
operatoria in ebirorgia: è omai arrivata perlino ao eil: 
‘amento d'un paziente e con felice successo , presentò, 
‘all'Accademia una giovin. donna da csso uilmmente 
operata con successo ‘o quasi senza emorragia , di rest: 
‘ione dell'osso mascellar superiore, invaso. dalla parte 
‘della: gurncia sinistra; da voluminoso ‘a duro \sarcoma- 
osteide (Virehov), che Je cagionò. protuzione dell'occhio 
siniatro dall’orbita, chduta dei denti, dolori, eco.,, con 
ininsccin. di maggiori guni. L'ardito, operatore, volendo 
risparmiare ls preziosa bellezza del volto, operò l'in || 
tira evoluzione del pezzo patologico dalla. bocca delle 
paziento, con metodo, endorale. 

Lo stesso Bottini presentò diversi; pezzi anatomici pre 
parati col'acido fanfco. 








TI Segr. A: MonicotA. 
‘Liceo munleale, — Mercoledì, 6 corr, eibe 
luogo l'essimo annuale della ncucla di nolfeggio prepara: 
toria alle classi di istruménto. d'arco. affidata “al prof! | 
Stefano Tempi, i 

‘Assisterano all'esame alcuni membri del Consiglio li- 
‘cele, l'gregio. msestro Pedrotti! direttore. del liceo e | 
vari altri professori. 

Liodavolissimi furono î saggi: dati dagli allievi, ala nel: i 
V'esaguire all'improvviso, o senza aiuto di alcun istrumento» | 
‘sorcizi al Meloplaato, composti di passi diffcilisimi ad | 
intonare, perla natara, degli. iniervalii, di cuî per la { 
maggior parto erano composti, 

La. prova del. Afeloplasto fa superata felicomente non | 
solo solfeggiando collettivamente; ma ancora indiridual- 
mento nell'esame dato n ciascuno, 

"Nè meno bene riuscì l'esame di Jettura 
‘quo di teoria elementare: Noi vorremmo f o 
‘dei più meritevoli per farno qui menzione: ma speriamo | 
poterlo fare quando daranno i premî. meritati, dai dii 
nti allievi del liceo. i 

Intanto un bravo di cuore a questi. studiosi i, 
ed un’ incoraggiamento, a proseguire con ardore è con 
perseveranza nella lunga e difficile via della bell'arte n 
cut si sono dedicati. 

<a Eellane. — Domani (martedi) avrà Inogo un € 
0 totale di Tinna visibile a Torino. Eccone, le fast 























di 


principali: | 
Principio dell'eclise generale ore (9/04 pom. 
Principio =» totale ‘n 1098 > 
Fine ® O totale si 12/16 anti 
Fine >» generale » 104 © 
‘5 Ca corso pubblico in Piazza d'Armi 





riventiva vani della calda stagione, dei viali. polverosi, 
delle numeroso partenze, Il Duca e la Duchessa d'Aosta 
Digliano ora i gelit & Liforno; la loro. partenza. preci- 
pitò quella degli eleganti amici della Corte. 

Corriere del bi + di Torino. — 
In attesa di un voro corriere dai bagni di Aix e di Cour- 
‘ayeur, corriamo pei bagni di Po. 

L’attuenza fn quello dolcì acque od in ‘quei sicuri 
stabilimenti si fa in ogni giorno maggiore. A:quelli poi 
‘ché preferiscono i libertà delle rive gratuite raccomau- 

diamo il rSapetto alla decenza ed un-po' dî prudenza nel- 
l'afftnrai lla corrente. 

Pl a questo proposito facciamo luogo oggi ad alcune 
linee'ricevute da, porsona nemica delle nudità non /arti- 
stico ed indirizzate ai signori bagnanti: 

‘« Signori bagnanti dell'Eridano, voi che nelle onde del 
mugsimo fimo cercate un refrigerio aî 34° cent. di caldo, 
10 sapete 0 no ché il regelamento generale della docepza e 
‘quello particolaro del Municipio vietano di eaporre fe mu- 
dità in pabblico ed obbligano a portar i calzoncini? Sono 
passati i tempi iu cui, mitologicamente, si ammettevano i 
Costumi a'Aduno, attendete che ritornino per vestirrene. 
‘È fino a muovo ordine si inritano le guardie municipali 
1° far osservare i regolamenti cittadini. » 

© Rentri, npetineo! certi. — L'ulti 
mi definitiva delle ultime straordinarie rappresentazioni 
pel testro Gerbino è proprio fissata per questa sera, 11 
Jignor Pardini ci; giurò, di serbar per quelli che/a- 
fignteranno ancora una volta il caldo del estro chiuro 
tulto le note più belle è sento : pel duetto della Gemma, 
‘od in tutto l'Otello mar questa sera un portento di voce 
< di ncena. E la gentile signora! Demi? Con tutto laf- 
fatto di cui è capace il'suo cuore, con tutta la passione 
1 col ninspira la sua voce, ci ripeterà. ancora una volta 
‘quel ioelio di armonia e di affttaosa tristezza che 
“ l'Assisa è pio' d'un'salice. » 

‘Questa sora al teatro Balbo: ni rappresenta la fis 
Multon; o Sl marito di due mogli, dramma in :cui'si 
‘piange è si batto le mani. 

TI sigoor lug. ha spento la sua luce! elettrica 63 in- 
tascato il‘ microsopio diamantino. Esultate, o, parruc- 
chiori 

i» @merrimento, — Arduino Rota, abitante 
Piasan Solferino, cass Piana, piano, terreno , recandosi 
ieri verso lo. ore 11 presso la Società degli operai pir 
fur acquisto di qualche genere alimentare pér la sun po- 
“vera famiglio, amarrì un portafoglio contenente lire 53 
ST aven trorico eee par cartateoe i cine 
‘sgniazio all'ufficio di questa tipografia. 

“ Portafogli rinvenuto. — All'uficio di po- | 
dizia municipale fa dichiarato Îl rinvenimento nel giorno 
4 correate di nn'poriafoli conieaeoto una somma in | 
biglietti di banca. | 

“Chi lo ha smarrito può rivolgersì per riaverio;al detto | 
afficio. 

 Cronaen mera. — La cronaca nora è orgi 
‘d'otoroiamento feconda di gravi fatti. 

11 coltello, quest'arma cho disonora chi se ne serre © 
vigaa fl pervertimento d'una società, fu: nélla giornata 
‘dî ieri troppo spesno © fatalmente naatd; 

Esco la atoria del dolitti d'ieri: 


























contesa, por futili moti e passati si fatti il primo 
lraeva, un coltello e'ne_vibrava'un colpo’ nilla scapola. 
l'alito ‘caucandogli ‘ina ferita gaaribilo in:90 giorni. 








— Questa notte alle ore 12 certi B... Lorenzo, d'inni 
È, algolaio, 6. B... Prospero, d'aoni 20, pure calrolatò,: 
ransitando! 1a pinza Vittorio Emanuele iper racaisi in 
org Po, giunti al ponte (di pietra fecero inconlft con 
uattro sconosciuti giovinastri È quali senza alcun rtotivo 
ttaccarono briga ed catratti i coltelli ferivari i de mal-- 
pitati, il primo con un colpo di coltello sotto a schiena 
b l'altro con 7 gravi colpi. 
| Iter furono trasportati immediatamente all'ospedale 
(di 8. Giovanni. 
— lori sera alle ore 10, in borgo S. Donato, un tal 
F..Giacomo, d'anbi 27, serragliere, 0 G. Giacomo, d'auuì 19, 
contadino, venuti fra di loro ‘a diverbio per motivi di ge- 
Josia è passati i fatti 110. G riportava ina fera nella 
gola stata giudicate pericolosa. 
11°}... venne arrestato. 
— Verso 16 7 pom. di ieri, mentre il 
tino, proprietario della. tipografia in piazza Vittorio E- 
manuele,, bagnavasi. nel fiume Po, © propriamento ai 
Molini della Rocca, veniva derubato. del ‘proprio oro- 
logio a cilindro con catena, d'oro, del portafogli; conte= 
nente L. 198 in biglietti. della Banca Nazionale e tre 
vaglia postali da L. 10. Ù 

— Gli arresti sommarono ieri a 18. 























































































































Morti denunziati all'ffisio dello Stato Civile 
5 giorno 10 Iuglio 1870. 

Pesati Evangolina, d'aoni 18, di Casnlo — Bravo car. 

Ottario, id. 49 — Ròeb Rosa, id. A, di Vorona — Boetti 

Aogela, id. 47, di Montiglio, cucitrico — Mocca Gio, 

Antonio, id. 77, di Livormo Vercellese — Caviglià Ca. 
iù, 20, di Torino, giardiniera — Più (9 minori 

sani 7, 





Natcite dichiarate all'uffiio dello Stato Gioîle 
4 giorno LUluglio 1870, 


Maschi 8, fommino 19 — Totale 21. | 





an 

Osaeruasions. metcorolopiohe fatte mel Ossersatdrio. @- 

atronomico di Torino a metri 76 sul licello dl mare 
10 luglio 1870. | 








DETTO 







centesimi 


delle ossersazio: 


Tersione 
Vento 








48 (calma sefeno 
1 È INE debole. [sefeno 
8 133] AI|NE debole [seteno 
6 p. ,6| 14/7] 47|NE debole. [seteno 
sp sa 4K|E debole nefero 
strema al nord | minima + 214 
in gradi contesimali 


massima (491,0 
Acqua caduta millimetri 0,0 | 

Minima della notte dell'IL + 8,1 

Bollettino astronomico dell'Osscreatorio di! Torino 

"Tempo medio di ona) 
18 laglio 1870, 

Niucaro del Mole, oro A 45 — parnaggio al mere 
diano, ore 18 2 — tramonto, ore #4 

Nnscere della Lum, 7 i sera. 

Tramonto, ore 53 matt. 
Giorno della Luma 18° 








GAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 9 Tnglio, 
Presidenza, del presidente Biamehori; 
La seduta è aperta allo ore 18 0, 
L'ordine del giorno reca_il seguito della ditcn 
dei provvedimenti fnontiari. | 
Si dà Jettura della nuova redazione) dell'articolo. 1* 
dell'allegato O. 
È approrato senza discussione 
RES. prega la Commissione a dare Jettura del nuovo 


alinea dell'artico'o % di cui sì è fermato un nuoto arti 
colo. 


‘cmaves (relatore) dichiara. ché questo nuoto; articolo 
teoverà luogo lè opprtno quindo reo cai a 
art. 8. 

Rimane danque sospeso l'at. ?, 

Si dà lettura. dei seguenti articoli: 

x Art: 1: 1 Comuni potranno itro imporre una tassa 
‘sulle vetture pubbliche e privati e sui domen 

‘c/Art. 4 La tassa sullo vettire, dovo sarà atabili 
sarà dovuta daî possessori e coicessionari dî vetture si 
pubbliche che private, tanto pr neo proprio che per 
oggetto di spoculazione e per servizio altruî, 

« Art, È, La tassa sulle vettiro: private che siano fre- 
giato di stemmi od emblemi gortilizi potrà ‘essere mag- 
fiore della tassa atabilita per-b ‘altro vetture private. 

«vArt. 6. La taasa nullo vettire pubbliche sarà dovuta 
‘nel Comune doro: è atabilita;la/sede principala del sar- 
vizio; quella sulle vetture: private nal Iuogo ovo se ne 
fa l'uso ordinario. 

e Quando mavchi un critezò per stabilire quale sia 
la sede principale del'servizit. delle vetture pubbliche, 
questa si riterrà pel Comune più popoloso. » 

MELLANA vorrebbe imporre la: tassa anche sullo gon- 
dale. | 

La Camera spprova. 

Si approvano pure i sozucuti articoli: 

«Art. 7, Nascerdo contest&zioni fra Comuni della: 1ne- 
desima provincia deciderà la Deputazione provinciale; la 
quale dovrà anche prosuoziani sopra reclamo dei contrl- 
buenti che avessero pagato: i due Comuni diversi. 

« Sei Comuni: appartengoto a provincie diverse, de- 
ciderà con suo, decroto il misistro dell'interno. 

« Art. 8, 1 Comuni potranzi dividere le. vetture iniva- 





ione 





























— Verso le 10 112 di forsora in via Cottolengo certi 
‘1 Eùsoblo, d'anni 19, cuoco, veniva ferito di coltello 
‘lla coicia destra per opera di uno sconosciuto senta 
@bò po ne sla potuto sapere la causa. È 
"i ferito fu ricoverato all'spoiale Maurizio, | | 
È Warso lo 11 9 della scorsa notto ynellu:regione || 
, i nominati A. Giovanni d'inai 23, e D. 

Tipi d'anni 39) pulcimbi contadini, venti fra dì loro 





Tie categorie e tottoporle ad ana tassa diversa. » 

Viez® pol l'art.9 col quale si dà ni Comuni fl diritto 
di riscuotere fd (asta per gli unni 1867, 68, 69 6.70, 

Quindi si approvano ‘ segdenti. 

tici, doro sarà stabilita, 

deve essere corriapoîta da “chiunijue teng® & sua dispo- 

nizione. domestici por. ssrvizio suo e della' ima soruglia, 











LA Verino arrestato. {| 


l'alloggio, o il vitto dalle persono da cui dipendono. 

AFÉ 11. Ln ‘tason sarà’ pagata nel comune dove si 
Jin Ta Fesidenia. » 

Sì passa all'art. 19: 

Ecco il testo: 

‘* Con decreto reale, sentito 11 Consiglio di Stato, sa- 
ranno ‘determinate. Jo norine principali a segulrai! per 
l'applicazione dello tasse’ Sullo. rivendito ‘ed esercisi, 
nullo vetturo 0'sii domestici. 

«I regolamenti ' comunali; dovranno uniformaraîi alle 
mano dito nel decreto sopraccennato; 
© dovrazno essere. approvati dalla dopatasione prorin- 
ciale, n 

Li Camera approva l'articolo della Commissione con 
‘un'agginnta che essa propone. 














«È abrogato il lecreto legislativo 28 giugno 1866, n. | 





1029, che stàbilisco una tansa' governati 
pubbliche e private 0 sui domestici. 

* Sono però mantenute lo esenzioni stabilito negli at- 
ticoli 11 6019 del decreto stesso. » 

È 


aule vetturo 








«È accordato per gli sani 1871, 1879, 1478 sull’era- 
rio nazionale allo provincie, un sussidio paci al 70 010 
della imiusima somma cho 0ss0 potevano imporre onual- 
mente a titolo di centesimi. addizionali della ricchezza 


mobile sulla base dei ruoli del secondo semestre 1869 
‘ed nino; 1870, 


«Nell'anno 1872 sarà presentato) un progetto di leggo 


per determinare î cespiti di entrata. da assegnarsi. def- 
ditivamento alle provincie. 


aninameTtI espone alla Camera le ragioni per lo quali 
In Commissione si trovò indotta a presentare questi at- 
ticoli aggiuntivi che Jo furono ispirati dalle. idee conte- 
nuto nei vari enivnlamenti che furono presentati a que- 
sito allegato O.. Con questi articoli si provvede. ncchè le 


provincie non abbiano a soffro dell'incameramento dei 
Sontesimi addizionali. 


Spera cha la Camera farà oto basa vino li sppro- 
verd. 


‘nuniNI svolge Îl seguento emendamento + 

<A cominelare dal 1° gennaio 1871 e sino a'clie non 
sin provveduto con leggo speciale , lo Stato cede alle 
provincie quindici centesimi della tasea governativa 
posta sui fabbricati, 














«Di Rudinl — 

vaxEAtO sostiene: che la questione è molto grave , € 
perciò propona che sì rospenla per ora la discussione 
di questi articoli, ed invita la Commissione a preparare 
per la prossima selutr un» relazione cha, riassuma i 
principi svolti. dai proponenti e dalla Commissione ac- 
cotta. 

FENKI dimostra como ora trattisi mon giù di provve- 
dimenti definitivi ; ma soltanto di provvedimenti trausi- 
toril che valgano a coprire il vuoto che l'incameramento 
dei centesimi addizionali produce nei bilanci dello pro- 
“indie. 

SBLLA (minittro); ricorda che il Ministero aveva pro- 
posto di infemnizzare le provincie in altro modo ,, ma 
tion vi ins'ate, lascianio. ch la Csmera accetti i mezzi 
proposti dalla. Commissione. 

Voci. Aî'voti i 

Lu ehlanora è «provata. 

WaES: metto Ai voti l'emendamento Rudinl e Finzi, 

È approvato dopo prova e contropron 

(Votano in favoro ia sinistra ; i due centri e la: mino- 
ranza della Commissione; votano contro la deatra, il Mi- 
nist vo .e l'on. Rittazai. 

Voci. A oman'!) 

Altre voci. No ! no 1 A lunedi ! 

La veduta è sciolta elle ore 5.1 























Ci scrivono: 
Firenze ,.9 luglio (sera). 
I novellieri insistono sul racconto di negoziati 


clie sarebbero stati intavolati a clie sì starebbe 
per aprire relativamente alla questione, romana, 
Non solo sono, in grado di smentire quelle voci, 
ma posso soggiungere altresi che pel momento non 
vi sarebbe, agli occhi del Gabinetto di Firenze, 


‘l'eventualità peggiore di quella a eni sì fa cenno; 


L'opinione dei nostri ministri è unanime a tal 
riguardo in questo senso che bisogna che si com- 
pia anzitutto a Roma, in tutta la sua pienezza, il 
dramma del Concilio. Proclamata la infallibilità, 
e creata così pel Papàto uiia sitmazione che, per 
la Curia almeno, avrà un carattere definitivo, 
sarà giunto il momento, di investigare sia néi rap- 
porti fra l'Italia e la S, Sede, come nei rapporti 
fra l’Italia e la Francia, quale debba ‘essere la 
regola di condotta da seguirsi în conformità. di 
quanto prescrive jl dritto internazionale, © di 
‘quanto, possano suggerire le convenienze del mo- 
merito. 

Altro argomento non meno fecondo di fantasti- 
che notizie è la salute del Papa. Anche qui vi 
esorto a non prestare una soverchia fede ‘alle di- 
cerie di chi vorrebbe creare una fittizia agità- 
zione. Ebbi sott'occhio lettere di Roma, e vi as- 
sicaro'ehe JA, ove_il Papa si vede quotidiana- 
mente fn pubblico, Il telegramma. parigino circa 
la supposta malattia trova ln più unnnime smen- 
tita. Senza dubbio non sono spariti gli uccincchi 
che travagliano il vecchio pontefice, ma non vi 








crisi. 

Il Guidi continua ad ‘essere oggetto delle più 
calorase dimostrazioni per parte della opposizione 
conolliare, Però il cardinale, clie non può dimen- 
ticaraî di essere prelato romano, uffetta una certa 
freddozza per le éntrature dei vescovi stranleri. 
Tanto è vero che in quelle controversie teologi» 
che possono trovarsi concordì, sovra certi punti, 
opinioni ed aspirazioni’ diametralmente opposte. 

Ta Direzione’ genorale dello poste, grazio alla 
Iniziativa del comm. Barbavara, sta per adottare 
‘ina Arinovazione che diede già, presso verti. paosi 
‘estari; i maîgilori risultati. 





© Sil tragtarebbo di autorizzare. In circolazione, di 








è pel momento inizio nè previsione di prosilma: 


foglio. alquanto resistente, quali terrebbero Inogo 
di lettere. per le corrispondenze. brevi s/non con- 
fidenziali: La tassa sarebbè naturalmente minore, 
ina oltre a questo beneficio sl'îvrebbe il vantaggio 
‘otevalissimo di risparmio #elproco di tediosi e 
sovente superfiui ‘comiplilieatti = 








Îl corrisporidente Rorentino dell' Avena vorrebbe 
fax credere che il generale Menabrea che qualche 
giorno fu fi annuniziato:viaggint colla famiglia 
in Savoia, abbia ricevuto, incarico dal' Governo 
italiano. di recarsi a Parigi a rappresenta. of: 
ficlosamente SI Govelmo italiano. 

Perchè il Menabrea? 


Quale è In parte che fino a questo: punto wolle 
assumersi il Governo italiano nelin vertenza en- 
ropen che ora si dibatte? 
| Vedemmo il gindizio dell'Opiwione. 

} Jerila Nazione spiegava il già fatto:con queste 
patole: 
« Pet le notizie che abbiamo, il Governo. del 

‘Re sì sarebbe limitato) ad appoggiare insieme coi 

Gabinetti di Vienna e di Londra, le doniande:del 

Governo imperiale di Francia sulla. questione di 

Spagna; ma il nostro Ministero, mon avrebbé però 

assunto qualsiasi impegno; ulteriore /in'ordîne n 

codesta vertenza; n 


UNA DOMANDA: 

Da tutto questo guazzabuglio enropeo; da’ que- 
‘sto urtarsi di interessi dinastici, da questo risve- 
glio, di abbandonate. simpatie e di soffocate anti- 
patie, non potrebbe usoir; fuori. un inatteso scio- 
glimento della questione romana? © 

La celebre ragione. della forza degli avveni 
menti non potrebbb essere ora invocata ? 

Dopo Aspramonte, doo Mentana, dopo) il ja- 
Wiais di Ronner, mf non si presentò così oppor- 
tuna rivincita... 

i sticcessori della politici di 
sposta. 














nillo, Cavour: 





LE DOTAZIONI DEI TEATRI. 
Il Consiglio Comnnalo di Venezia nella stà se- 
duta del G corrente prese nua coraggiosa inizia» 
tiva: esso rifiutò la dote di 100,000 lire ultentra 
della Fenici 
Se tutti i maggiori municipii d'Italia imitas- 
sero quello di Venezia è probabile ele potremmo 
avere, anche senza dote; spettacoli non inferi 
agli attuali;ve ciò perchè sono lo Inutissime dotl 
teatrali che fecero crescere enormemente (1 prezzo 
degli artisti; quando i principali teatri fossero 
più limitati ncì loro messi è evidente che la me- 
dia delle paghe artistiche dimiauizebbe in. pro- 
porzione, 
1 Venezia forse ora dovrà contentarsi di un m 
dicore spettacolo, ma ha dato un lodevole esem- 
pio di rispetto. al danaro dei contribueni 


i ECONOMID REALI. 
© Legges înolla Nuova Patria: 

‘Alle economie dela Casa reale cui ‘1ccennaimmo ‘eri, 

da aggiungere Tù so; pressione dele Cippolle di To 

rino 6 di Napoli © però tatti gli artisti addetti ‘alla Cap- 
palla Palatins. Sappiamo puro che il maestro delle ma 
fichi» di ballo cav. Fratte, eil direttore dello; musiche dî 
Corte, cav, Vinsenzo Capecelatro, sono tati dispensati 
ds ora d'ogni servizio. 




















Gontinuen> le aggressioni olitiche sulla pubilica viat 
Drc'vmento vhinno dei mascalsoni che si credono in 
diritto di offendere la riputazionenizionalo per isfogare 
privato © dame vendeti 

Dopo quolla del Mistrali vion quella del Dott: Galli 
Roberto, direttore. del Tempo di Venezia. 

Aveva espresso fl suo avriso sullo dno lettera Fambri- 
Garibalal: non aveva. detto quel che no abbiamo, detto 
10), ma tani'è: era nel. suo diritto di dire, qual che; pià 
gli piacesse. L'onorevole Paullo Fambri invia al doi 
Gilli due secondi che ni credejtero in diritto alla lor 
volta: d'insultarlo. ì 

Contemporaneamente a Napoli sl tentàva aggredire il 
sindaco Copitali, chi ritornava al mio!’ palazzo nella 
propria carrozza: Gli aggressori sbagliarono!/ndirlizo è 
n'ebbero una lozione dara e meritata. 











Telegrammi arrivati a case, di commercia anunalazo 
tmprovviai ‘ordini ‘di’ straordinarii approviginamgon 
impartiti‘ dal’ governo franceso. Inceftatori sono man- 
dati anche in Italia. (Corriere Italiano), o 

1 giornali spagnuoli narrano in orribile. fatto avve- 
anto nelle vicinanzo di Siviglia. È 

A Castillo de las Guardias vivera una ‘coppia’ di con- 
tdi ‘abbastanza agiati; un'alta ‘coppia di girovaghi ne: 
gualuzti ci beriame pasonra spezo ‘in. qual 
‘@ una corta era nata fra le duo. famiglie; al 
nu cha la moglie del contadino arendo avuto. un f- 

, i duo negozianti. ni proposero per, ‘ema 
rina del onto, 0 csì fa page ace 





darono infatti alla chiesa parrocchiala portando Îl bam- 
iao, intanto che la moglie. del seconifo RINO 
det dala perpei pe renale i cure, — 

Improvvisamento quella, cavata ‘una pistola; la 
alla gola dell'ammalata, obbligandola nati ttitgo 
dove tenera il denaro, Saputo. che era (nel vicino ‘abi 
nolto, separato, da una porta; solida’ e munita (di cate» 
naccio, che si chiudeva al di fuor,. la mercantegsa eo: 
{rò, e intanto che faceva man bassa sui denari, Ia puer- 
pera si;al:ò ‘ih puota di piedi e di repento. chinso la 
porta col eatensccio. 

Indi pigliato il fucile di sio marito, cade! tirare sulla 
mercantesna nel caso fosse giunta n acaiizaro Îa paria, 
di miu’ a guardare dalla fiuertra sa ll mercani 
pava; giacchè non! dabitava' ch'egli puro''avetsi tritato 








senza distinzione ‘se i detti domestici ricevano 0 10 'cerdl biglietti timbrati e consistenti ‘in un sol il'colpo d'accordo colla sua moglie: 





























Tofatti quegli giungeva, essendosi iberato con qualche 
pretento/ del marito, portando fra lo braccia il neonato: 

Vedind la' puerpera alla finestra, gli chiese perchè vi 
atava.o dov'era sun moglie: ma ‘lasciato nenza risponta; 

le intima d'aptire la porta. L'altra nî rifiuta, e allora il 
mercante. minaccia  d'accidere il bambino se non spro 
tosto. 

Ma la donna, Appuntandolo col. fucile, gli risponde 
cho s0 al aisarda di torcere un capello nl fglio, Jo am- 
‘mazza come un cane. 

‘All'intimazione, lo scellerato piglis- A! fanciullo per Je 
fasco © con un’ colpo gli rompo il eranio contro le per- 
siane, dietro le quali se ne stava la porera madre. Essa, 
tutta lordata: del: sanguo del proprio ‘figliuolo; non esi 
punto: fa fuoco estende cadavero ji mostro ai piedi 
della finestra. 

La detonazione fa accorrero i gondaraii; che vedono 
Vicino al cadavere: di uri vomo una povera donna pazza 
per l'acerbo dolore, e che siziagera al petto il cadavere 
di un bimblao col cranio aperto. Non potendo cavarle 
nulla in quell'itante, sentono dei colpi contro una po: 
‘iprono, e la mercantessa, furioss, ne esce e tira 8 bru- 
cispelo. sul'‘gendarme che aveva aperto , ferendolo mor- 
talmente. L'altro fa fuoco alla sua volta, 0 la palla parsa 
da parte a parte il cuore: della donna che cade fulmi- 
rist: 

Questo spaventoso fatto, che. commosse tutta la città 
di Siviglia, avvenne; in: sulla sera del 21 giugno. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Partirono per la capitale gli onorevoli Bertini 
è Bottero: 


























La politica prùssiana è a Firenze, come a Pa- 
rigi, come nd Ems. 

Mentre il Maleret si agita a Palazzo Vecchio, 
l'Usadom se; nè sta: tranquillo, e non ha ancora 
chiesto colloquio al Visconti-Venosta 

Oggi alln Camera deî depriati hanno Inogo le 
interpellanze‘ Corte e Nicotera sulla “parte italiana 
nella vertenza spagnuola. 


In CONTEGNO DELLA PRU 

In facela alle intemperanze francesi neî giornali 
@ dalle tribune, mentre il giornale di E, Olivier 
parla la lmgua della guerra, il contegno serio 
divemmo quasi modesto, calmo, sicuro, della Prus- 
sia è degno di tatte le simpatie. Senza preocon- 
parsi di quel che dicono l'Inghilterra, l'Austria, 
© l'Italia, contenta solo al'silenzio della vicina e 
potontissima Russia, la vinci ladowa si è 
‘ohfusa in un riserbo clie. non è timidità, è tran- 
quiuita d'animo. 

Di Grammont invelsee dalla tribuna, i giornali 
fvancesi intuonano il coro. bullicoso, la diploma- 
via delle Tuileries, anelante ad una riscossa mo- 
rale, compromisero la loro sittazione. non si pre- 
pararono la via della diedero del capo 
în una ostinazione senza pat 

Aut; auf, disse Saint-Clond nd Ems, 0, vol pr 
bite all'ITohenzollem di accettare l'ottertagli co- 
rana, 0 venite meco alle mani. 

« Perdono; ‘risponde; la vocevdi Tms;-io non 
aono l'arbitro delle sorti della Spagtia, nè tam- 
poco comando all'Hohenzollern. Miei buoni amici 
‘della Senna, @ che giova tanto rumore per nulla? 
Rivolgetevi alla Spagna, intimidate o ‘corrompete 
i rappresentanti. di quel paese, ma badate che, 
50 le\Cortes, offeso dal vostro tuono risoluto, vo- 
tassoro per l'Hohenzollem, noi risetteremmo le 
‘decisioni nazionali della Spag: 




































Notizie. Commerciali 





Si trattarono doppi in grana. depurati da 
lire 5/1 5.60, consegna fina agosto. 


Tn Francia la guerra è antipopolare: il partito 
repubblicano si agiterebbe, rifuterebbe fare le 
‘ipese di guerra 6d 1 pièni poteri, e nel caso, pur 
non {mpossibile, d'un disfatta franceso sulla linea: 
del Reno, îl partito repubblicano divnterebba pa- 
drone della Francia, 

La Prussia invece, perdendo una battaglia, ri- 
torna quel che era prima di Sadowa, una potenza 
rispettabile per l'ampiezza del'snolo ed’ il senno 
degli abitanti. 

PEL TRONO DI SPAGNA. 

È von sincera trepidazione che in questi giorni 
si aprono i giornali di Francia © d'Inghilterra. 

Per quanto ci dicano Î'dispacci, essi non espri: 
mono che cîò clie si vnole in alto, non tutto quello 
che si deve-sapere in basso, 

Cominciamo dalla France: n 

+ Sabato, al Ministero degli affari esteri ebbe 
luogo) una riunione di rappresentanti ‘dell'Inghil- 
terra, della Russia, dell'Austria, della Spagna, 
dell’Italia e della Turohia. 

4 Il duca di Gramont diede delle ‘leali spiega: 
zioni sulla posizione del Governo francese. 

« Le sue parole trovarono in tatti i membri del 
Corpo diplomatico l'accoglienza più simpatica. 

«Il rappresentante. della Russia avrebbe viva: 
mente. biasimato la, condotta del Gabinetto di 
Madrid. 

Ohî saranno i condottieri dell'esercito’ francese 
in caso di guerra? 

Comandante in (capo di tutte le terzo francesi 
sarà l'Imperatore, il generale Le Bouf assumerà 
il grado di maggior generale dell'esercito. I ma- 
resciulli Bazaine e Muc-Malon sarebbero posti al 
comando dei due principali corpi d'esercito, 

Il generale Frossard assumerebbe il portafoglio 
della guerra. 

La Liberté aggiunge altri particolari bellicosi, 

Gli uffiziali ed i soldati in aspettativa e con- 
gedo non ricevettero ancor l'ordine di richiamo, 
bensi quello solo di tenersi pronti. 

L'ammiraglio Bonet-Villanmez 
squadra del Mediterraneo. 

Le precauzioni prese sono) tali che in. sette 
giorni la Francia può avventararsi în ina guerra. 
1 primi. ordini già vennero dati 

Dobbiamo rettificare la lista civile che la Spa- 
‘gna concederà al suo re. 

Saranno venti milioni di reali, non di lire, ciò 
ole costituisce cinque milioni di nostra moneta. 

Il principe Hohenzollern è però già ricco di 
casa sua, possedendo vn'entratà annua. di 4 mi- 
lioni di ire. 

La festa dell'intronizzazione: si farà al 28 set- 
tembre, giorno anniversario. della rivoluzione! od 
al 2 novembre, di della riconvocazione, delle Cor- 
tes: Si. invierà una squadra a Stettin ad acco- 
gliere. eletto della Nazione: comanderì detta 


squadra l'ammiraglio Topete, l'amico del Mont- 
pensier. 


Il Jonwual des: debats, organò del patrioti pro- 
denti, è sempre. ostile. alla guerra. Egli crede 
che la Francia possa far sacrifizio. del: proprio ri- 
sentimento. 

Bugène, Ténot, del  Sitcle scrive: 

+ Dovremo noi gettare nella mischia centinaia 
di migliaia d'uomini,. sacrificare /i. nostri soldati 
ed il nostro denaro, mettere in giuoco la nostra 
grandezza nazionale per forzare la Francia ad 
interdirà al principe di Hohenzollern. l'accetta- 
zione d'una candidatura il cui sudcesso è ancora 











comandera. Ta 
























doprimono il: mercato. 


situazione e mancano i compratori. 


‘problematico nella Spagna, 6 che snrebbé puri! 
Stato facile di togliore dal mezzo negoziando cor, 
‘qualche abilità? 

«.Il partito repibblicano non vuole la guerra. A 
bisogno si agitarà poé mantonere la pace. » 

Si annunzia da Parigi il richiamo dei due am 
bssolatori Benedetti e Mercier db Lostende, L'in: 
degnazione è generale contro i due mal pratic 
ministri. 

Le notizie più ivavi e decisiva sono però attese 
per questa sera. 

Vedremo qual è l'attitudine del Governo italiano 
in facela alla Camera ed al paese, ne sapremo 
forse qualche cosa della risposta della Prussia, la 
‘cui dita scade appunto con oggi. 

A questa sera dufique. 

Il Zimea in un articolo consarrato alla gran questione 
del gioino , si beffa degli Spagnnoli che hanno proprio 
biroguo d'avere a loro capo na fantoccio che abbia il 
nome di re; tanto, che si contenterebbero di iare il 
‘primo ipe germanico vennto, che prima non ave- 
vano mal udito nominare , che non si raccomanda loro 
‘nè por sapere politico, nè per nessuna grande impi 
ma solamente per una lontana parentela colla casa di 
Portogallo, 

Dice cho le auscettività della nazione francese hanno 
ragione d'inalberarsi , quantunque riconosca 'che nello 
‘esprimere questo suncettività govamo e giornali di Fran: | 
‘cia pechino un poco d’esagerazione. Paragona la deplo- | 
rabilo vortonza attuale a quella dei famosi matrimoaii] 

spagonoli al tempo di Luigi Filippo che suscitarono la 
ire itiglesi 0 che forso furono cagione non oltima che ld 
stella dell'Orleanose impallidisse. | 

Ma anche di quosta esagerazione del sentimento put 
blico in Francia, il‘giornalo inglese ‘accusa il generalo 
Prin pel modo subdolo e nascosto con cuî 1a trattativà 
fu coidotta © cho di certo dovera destare i sospetti del 
Governo e della naziono francese. Sc tutto si fosso pas- 
sato all'aperta luce del sole, la maggior parte delle dif- 
ficoltà si sarebbe tolta 6 facilmente superata: ma non!si 
è bpagauoli per niente; si vogliono seguire Je tradizioni 
d'un siztema politico che nocisiasimo sempre all'umanità, 
ora è affatto improprio ai tempi e manca eziandio di ogni 
probabilità di buon successo. 

e A 


| 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AcRNziA STEFANI) 
Berlino 10 luglio. 

Acsicurasi ch Il re di Prussia, che alte volto scon- 
siglò 1) principe di Hobenzoliera di accettare la candi- 
atura di Spagna, non fa consultato nello attuali cire 
stanze; Dicesi che. il governo foderalo riousi di provun- 
ziarai rima dolla votazione dele Cortes. 

La Cassetta della Oroce disapprova altamente lo pa 
role di Grazmont che , como ministro degli affari esteri 
di Fraacia, dovreblbo sapero che il re Gugliemo, la Prus- 
tia, © la Confederazione del Nord , non hisono alcua ia- 
teresso ‘che l'Hobenzollern monti! il trono di Spagna: 
Soggiuoge : Il ministro degli osti dî una potensa amica 
non doro accusare la Prussia. Dove essa turba l'quili 
brio d'Europa ?|DI Grazamont sa inoltre che il 
Hobenzollern non è principe. pri 





























































reale. Il re di Peussia sconsigliò Îl principe d'accttare 
la corona: ma do l'Honeazollera l'avesso dalle Cortes , 
snrvhbe' il enao| di congratularione sincaramento colla 





i 
D'altra parte a noî non importa più questo 
clamo che la Francia saprà presto apprezzare 
le della: Prussia [n tale questione. 
Firenze, 10 luglio; 
Italienne dico cho Ta notizia riguar= 
della bafa italiana d'Assab per opera 
ino è caagerata è ai fonda, 
ineastti. La Daîa d'Assab; 








Îl telegrafo, venne! visitata ‘da un vaporo 
‘qualche atto, di appropriazione, ma 





Rubattino che feci 
non vi rimasero 





occupanti, © 






în questo territorio di 
\sembra che il telegrafo abbia adope: 


Intanto si diffida del 
(Bollettino Ufficiale) 








rato espressioni non proporzionate all'oggetto di cdi a 
tratta. Non occorre aggiungere! che se Is ban ora ita- 
linda fosro stata realmente iscomosciuta, luquestiore 
farà ritolta como lo devo essere. © 
Bruxelles, 10 luglio. 

ll Afoniteur ‘nmentisco. formalmente. cho, il re abbia 
‘aperto trattative; con Lendra, per fax salire sul trono di 
Spagna il principe Hohenzollern. 








Vicina; 10 vaglio. 

Il ministro, degli affari esteri ricevette;con riserva Ja 
comunicaziono spaganola. relativa alla candidatura del- 
Hohenzollern. Non nascose il cattivo eifetto che questa 
sopresa può. produrro sotto il punto di vista della pace 
curopea. 

Parigi, 10 luglio. 

‘Assicurasi cho la risposta della Prussia è attesa fino 
fa lunedi sera. In caso noa ‘si rispondesso o che la ri- 
liposta non foss$ soddisfacente, si farebbero martedì alla 
(Camera comunicazioni importanti. 





Madrid; 9 luglio. 
In seguito alla gravità della situazione il Reggente è 
ritornato stanéra a Madrid. Egli fu bono accolto dalla 
popolazione. Il Reggento chbe quindi una lunga confe 
renzaYmolto cordialo coll'ambasciatore di Francia, Assì- 
curasi che il Reggente abbia dette a Mercier cho coma 
Reggento costituzionale adottò principi non diverai dalle 
inluzioni preso dai ministri, specialmente circa la que- 
atione della candidatara, anche quando ciò gli rincrebbe, 
onde non far supporre che ha un interesse di conservare 
la reggenza. Conl si condusse per il Duca di Genova © 
per Je altro candidature. 








Parigi, 10 luglio (ora 2). 

Le trattativo continuano tra Parigi ed Ema, Non puossi 
prevedere în soluzione. 

Francena 69,96, 

Firenze, 10 luglio (notte): 

L:Indépendancs italienne, reca: 

sicarasi che 1 Governo italiano si è posto d'accordo 
coll'Ingllterra circa i passi da farsi colla maggiore pron- 
tezza possibile a Parigi, Bertino e Madrid per la pacifica 
soluzione dall'affare dolla candidatura. 

L'Opinione dico che il dispaccio di Cairo è una ver- 
‘sione inesatta di notizie giunto da qualche tempo al Go- 
verno italiano. Secondo queste notizio i fatti: d'Arsab 
non hanno il carattero di geavità del dispiccio, nà jm- 
plicano aîregio alla. bandiera italiana, nò sono tali da 
pregiudicare l'andamento regolare 61 amichevole dei ne- 
‘goziati. poadenti tra Firenze, Costantinopoli © Cairo pella 
costituzione formale dello stabilimonto itallano di An 

Parigi, 10 lu 

Ore 2. Rendita francese 70 15, italiana 54 90, turca 
46.78, esteriore spaguuolo nuovo 27 8. 

Ore i. Franceso fi 40, italiana 5425, turca ‘40, este» 
riore 26 919, ferovis austriache 707. 

Parigi, 10 Tiglio (notte). 

Tia Frarce assicura (che l'ambasciatore inglesa 





























manifestò la speranza che la, questione franco 
prussiana possa: scioglier 
giunge che Solms, incaricato d'affari prussiano , 
tentio in un salone un linguaggio conciliante. 





‘amichevolmente. Sog- 


Il Conotitutionnel dice che il Governo ricevette 


incl 
della Tamigiia | stamane’ nnprimo dispaosio della’ Prossia, D'Ga: 





binetto di Berlino dichiarasi assolutamente disin- 
teressato nell’affare del principe Hohenzollern, 

Il Conslitutionne! dice che il Governo francese 
tion ‘sarebbe disposto di contentarsi di. queste spie: 
‘Sembra ormai dimostrato che il re di 
autorizzò l'Holienzollern ad accettare la 
Corona. Il Gabinetto di Berlino può evitare un 
conflitto ottenendo che il.re di Prussia ritiri l'au- 
torizzazione data al rappresentanto ‘di Francia, 
vitato'a' parlare in questo senso, 











Cuunto Groseres. gerente, 








ultimi. dispacci di Parigi. Ln Ron 
dita cominciò a 5 per finire a 08 50, Il pa- 











utvanrooki 7 tiglio. — Vendito di co- 
toni 19,000) balle, 

Cotone disponibile meglio sostenuto; a con 
pegne piÙ caro: 

Miadlinig Orlaane, 0.118; Fair Comrawattoo, 
% 1185 Fair Bengal 7 3it. 

‘A' consegan pure 8 118, 711915; midàliog 
Orleans, attero, Il. 
a ronx, 8 luglio. sm Cotone Mid- 
‘ing Upland cent./80/11i, 

Oro, 11178, 





(Bola)i 





ILLETTINO SERICO. 


‘Gli allarmi politici testà scoppiati, .ven- 
moro ad aggravare lu posizione delle sete, 
già per sò stessa inerte, od è a temersi che 
soffrirà senia dubbio non lieve pregindizio, 

Tatanto noo sî manifesta‘ la menoma div 
posizione agli acquisti è benchè ‘oristano 
partito esibito a pressi, seno sostenuti, diff- 
cilmente ni riesce s' contrattare qualche 
‘operazioni. Sl'parla di una vendita di organ: 
‘ini muovi molto distinti: 23185 a 19%. 

Je greggio souo reglette , nè al (conosco 
dia sis ivrenuto sallanostrà piazza’ un con- 
tratto /Aconsegna por roba, nuora. | 

To rimnenso invano sono oferto con ti- 
‘dazione nei prezzi, e le sete già iu pronto 
‘della nigra © campagna ,, non, vengono sulla 
piazta che ad accrescere Il numero. 

7 cascami cho nella ssttimaza scorsa, fa- 
rome! oggetto, di' vive tragsazioni rimastro 
‘calmi ia questa ottava. Riguardo sl pressi 
ai foco por moresche a vapore lire 13, ma si 
‘acorga in. quest'articolo poca yu!ontà di com- 

perare, 








A Milavo Îa settimana serica passò quasi 
senza; affari. All'incaglio portato dallo. scio- 
pero di Lione e dalla. condizione generale 
dello sete si aggiunso Ja quistiona ‘politica 
del'iuovo candidato al tronò di'Spagna che 
fece sospendere la transazioni già. inisiate. 

Tn complesso î prezai della ‘seto ni man- 
tergono bene, poichè î possessori non inten- 
‘dono cedere allo esigenze. di nuore conces- 
sioni domandate dal consumò. 

L'articolo cho più di tutti sl predilige sem- 
pre è l'orgatizino classico e fiao; in queste 
qualità a collocarono ancora 18:28 n lire 190; 
20189; 128; 10104, 135; lo tramo buone: cor- 
reti dai 18 ni 80 denari ‘sì pagarono da lire 
100 = 105, secondo la qualità ‘e l'occasione: 
nella greggio nulla di importante ‘si operò: 
collocaronsi tuttavia buone correnti 10,18 da 
liro 84 a 86. Bi fecero puro acquisti in max- 
‘ami buoni correnti MN{IS e 11 16-10 lire 60 
a 69 50. 

Nol cnacatti si fecero vari acquisti, la mag- 
gior parto però! nei galettami, che furono 
‘molto ricercati, da lire 2.60 a 2 75; le atrute 
primarie a vapore si pagarono clrcs lire 19; 
il doppio greggio, prima qualità lire! 24. 

Nella settimana la_ Condizione ‘ha. regi: 
strato: 








Greggio balle NIE 
Larorato ns 
Tolalo balle 385 del peso 


somplssaivo di chilogr,2),390 contro balle 268 
tra greggio e lavorato della decorsa ottava, 
99) peso di chilogrammi 31 Differenza 
{ia più biloge. V,040, 











Sl veadsttéro moressoni da 1.30 (a 189 po 


1 chilogr, e galettami da 2a 2/50, | 





zione, per la perturbazione. pollt ca che 
venne ad aggiuogersi alle altra! cause che 





] 


Lione peggiorò. puro noll'ostara la e | 


Si spera che calmi l'ardore politico on 
la situazione della piazza possa migliorare 

La Condizione ha reglitrato nella scor 
nettimada: 170ballo organziaî, 11 tram 
‘greggio, 135 pesate, del peso complessivo 
chil. 39,875 contro chil, 96,450 nella decora 
ottava. 

Decomponendo queste cifte risultano a 
ballo di seta europoo 0 954 di asiatiche, 








Chatta DI CoNNMERCIO, RD ARTI DI toxo] 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino, del. giorno. 9) luglio 1870, 


Organzino . coli 5 peso 97118 
Trama = (5 = 999/66 
Greggia n 9988 
Articoli diver è 0/0» 0° n» 

Totali 17 2099)68 


‘Totalo nel mase a tutt'oggi colli n, 117 








Borsa di Firenze del 9 luglio 1870, 


BORSA DI TORINO 
Il iuglio 1870, — Fondi pubblici. 

Consolidato f 010 Contratti del matt. in cont. 
84 95 BA 58.5) bi 52.00 7 
10578 SA 80 BA GS SI 75/51 57 DI2b MA 
GO Bi 54 50 90 59 10 Bi 84 35 51 (Gi 
82 119) 5A_50/75 (58 87/119) sa lig. 5 
50 58 52/7575 60/05 60/55 60 pel dî 
Tglio. 












Corso logale; 55 52112, 
Prestito Nazionale 1866 5010. C. del m.in c. 
95,48. 
Obbligazioni demaniali O, del m. in conì 
447/5050. 
Obbligazioni Canali Cavour: O. dol m, in e. 
994/80 990/50) 





Pozza d'oro da L 20, 90 75 a 21. 
|CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
dell'1. luglio; 


Rendita, corso. legale ribasso 
+3 cent, 30. sulla borsa prece- 
lente. 













spacci che ci giungono da Parigi, presen: 
jò quel marcato come in preda alla più 
igitaziono. 
Per poco però the uno si fermi pacata» 
tea riflettera sull'andamento dello cose, 
me è possibile oredere che la Prussia vo- 
impegnarai in una guerra colla Francia 
‘probabilmente coll'Auatria per una ques, 
lone che Ia tocca tanto poco, e nella ab"! n 





Rendita lettera — 3690 

» denaro — 5680 
Oro lettera — 30.59 
Londra lottare a tro mej — 25.50 
Pracha lettera 2 108.10 
Obbligazioni, Tabacchi —160- 
‘Azioni Tubnechi — 66- 
Prestito Nazionale 85.80, 85 82 
Beoca Noa. dal Regno d'itala —2360 
‘Azioni della Bocistà ferr. Maridiogali 145 — 
Obbligazioni Mea im 
Pooni © idem 49 | 
Obbligazioni Ecelegiasiche —(97890 
| epr ri 





nico è quasi al colmo, nè ai può più racen- 
persar cosa alcuna. 





MERCATO DI BRA. 
(Fost riepondensa).. 

8 luglio. — Ti nostro mercato in questa 
ottava fu animato; i' cereali; provarono va 
‘grando rialzo, ed i prezzi del bestiame in- 
vece hanno una tendenza. al ribasso. 

Eccoridunque il nolito listino della vendita 

© dei. presi 
19004: Print Vir Di 35/00 








2710 
Idem novo da » 95 50/a 25/65 





50. » Begala da » 10.10 n 16.40 
80.» Moliga da » 1 95 a 19 05 
l'ettolitro.. 

92 Vitelli da L: 118 a 252 cadono, 


(rozzo modio lire 13 02 il miriagramma).. 


MERCATO DI CASALE. 
{ Nostra corrispondenza). 
11 nostro mercato fu sasaî‘animato ai tatti 
* prezzi rimasoro invariati. 





La situazione i aggrava (ognor più, ed i | ranni dei cersali venduti în. querita città 


dal 5 all'8 luglio 1870; 
Frumento 1a. 
Ta. da 
Bogula 
Avena 
Riso 1 
hm Dim 
Tietiga 13 qual. 
Tdom ta id. 






























































tinì marmi che ricordino onorevolmente i donatori per 
la'cuî generosità la biblioteca dell’Accademia ognora più 
‘vien: forendo. 

To seguito A proî. Bottini di Novara, la. coi arditezza! 
operatoria in chirurgia: è omai arrivata perfino allo mit: 
‘samento ‘d'un paziente e con felico successo , presentò) 
all'Accademia una giovin donna da essò ultimamente, 
operata con successo e dunsì senza emorragia , di rest 
sione dell'osso! mascellarsnperiore, iuvaso dalla. parie 
dolla guancia ‘sinistra da voluminoso ‘e. doro! sarcoma- 












otteide (Yirehon), che le cagionò protusione dell'occhio È 


inistro dill'rbita, caduta deî denti, dolori , eco, con 
ritonccia di maggiori guni. L'ardito operatore , volendo 





diera evoluzione del pezzo patologico dalla bocca. dellé. 
paziente, con metodo, endorale. 









atmiare la preziosa bellezza: del volto, operò l'in- }{di S. 





contesa. per. fili: motivi © nassatiiai fatti il primo 
lraeva;un coltello ene. vibrava un colpo' nella scapola 
altro ‘nuaandogli ‘ina ferita guaribilo in: 30 giorni." 
TA. venno arrestato. 7 
— Questa notte alle oro, 12 certi B... Lorenzo, d' 
6,, calzolaio, e.B... Prospero, d'anni 20, pure calralale 
\ranaitando Ja piazza Vittorio, Emanuele ‘per recarsi in 
rigo Po, giunti al. ponte di pietra fecero inconirà con 
uattro sconosciuti giovinastri i quali senza alcun motivo 
itaccarono briga ed estratti i coltelli forivano i die tail 
itati, il primo! con un colpo di coltello sotto la schiena 
"ultro con'7 gravi colpi. 
I feriti farono trasportati immediatamente all'ospedale 
ioranni. 
— Teri sera allo ore. 10, in borgo S. Donnto, un tal 
E: Giacomo, d'anni 27, serragliore, e @; Giacomo, d'auoi 19, 

















Lo atesso Bottini presentò diversi pozzi anatomici pre; | contadino, venuti fra di oro: a diverbio per motivi di ge- 


parati coll'acido fonico. 





Liceo mi le, — Mercoledì, fi corr., ebbe 
luogo l'ecamo aununlo della acuola di solfeggio prepara- 
tarin alle classi di isteamento d'arco affidata ‘n prot: | 
Stofano Tempîa, 

‘Aasistevano all'esame alcuni mombri. del Consiglio li: 
cesie, l'egregio) maestro Podrotti. direttore. dol licco e 

vari altri professori. È 

Lodevolisaimi furono 1 saggi dati dagli allevi; sia: nel- 
V'esnguire all'improvviso, o senza aiuto di alcun istrumento» 
sserclzi al Meloplosto, composti di passî dificilimmimi ad 
intonare, per Ja natura degli intervalli, di cui per la i 
‘maggiorparte erano composti. 

La prova dell Afeloplasto fu suporata felicemente non | 
solo solfeggiando collettivamente, ma ancora individual- 
mente nell'esame dato n ciascuno. 

Nè meno ene riusel l'esame di. lettura misurata, € 
‘quollo di teoria elementare. Nol vorremmo sapere i nomi 
dì più meritevoli. per farne qui menzione: ma speriamo 
poterio fare quando daranno i premi: meritati. dai dili- 
genti allivi del liceo. 

Intanto un bravo di cuore a questi ‘studiosi giovani, 
ed ita incoraggiamento a proseguire icon ardore e con 
perseveranza nella lunga e dificile, via della bellarte. A 
cui ono dedicati, 

<a Eellane: — Domini (martedi) avrà luogo ua € 

Tanna visbilo a Torio. Eecono o: fasi | 





























principal 
Principio dell'eclisse' generale ore 9 34 pom. 
Principio» totalo  ® 109% > 
Fino n totale» 12/14 antim, 
Fine » generale » 114 ©» 


< Carso. — lesi il corso; pubblico in Piazza d'Armi 
pisantiva suoni della calda stagione, dei viali. polverosi, 
delle umorose partenze, Il Duce e le Duchessa d'Aosta 

pieiiano ora î gelati a Livorno, Ja loro; partenza. preci» 
pitò, quella degli eleganti amici. della Corte. 

Corriere del bagni... di Torini 
In ‘attena di un .vero corriere dai lagul di Aix e di Coor- 

mayour, corriamo pei bagni di Po. 

/afthenza in quelle) dolci acque! ed in' quei sicuri 
stabilimenti i fa in ogni giorno maggiore, A quelli poi 
che preferiscono la libertà delle rive gratuite raccoman- 

+ diamo il ‘rispetto alla decenza ed un po' dî pradenza nel- 
l'affdarai alla corrente. 

‘Pil ‘a quasto proposito facciamo Juogo oggi ad alcune 
linee ricevute da persona nemica delle nudità, mon. artî- 
‘stiche ad indirizzate ai signori bagnanti: 

‘Signori bagnanti dell'Eridano, voi che nelle onde del 
massimo fime cercato un refrigerio ni 94° cent. di caldo, 
Jo sapeto 0 no che il regelamento generale della docevza e 
quello particolare del Municipio vietano dî eaporre la nu- 
dita in pubblico ed obbligano a portar { calzoncini? Sono 
passati i tempi in' cui, mitologicamente, si anumettevano i 
‘Costumi d'Aamo, attendete che ritornino per vestirvene. 
‘È ino ‘a nuoro ordine si invitano le guardie municipali 
1 far casorvare i regolamenti cittadini. » 

ri, “pettaeoll, concerti. — L'uli- 
mi definitiva dell altime straordinarie rappresentazioni 
pei teatro Gerbino è proprio fimata per quosta sera, Il 
dignor Pardini ci, giurò) di serbar per. quelli che 
‘ronteranno ancora. una volta il caldo del testro chiura 
tutto le note più belle e sentite: nel duetto della Gemma 
‘ad im tutto Otello sarà ‘questa sera un  portento di voce 
‘e di scena. E la gentilo signora Demi? Con tutto l’af- 
fetto di cui è capace il'suo cuore, con tutta la passione 
‘a cuî'sinspira la sua voce, ci ripeterà ancora una volta 
quot gioieito di armonia © di afotaosa trintexza ‘che è: 
e l'Agsisa a pie' d'a salice. » 

Questa! sera Al teatro Balbo 1î rappresenta la ‘Miss 
Millon, 0: il miarito di due mogli, dramma în ‘cui si 
piango è si batto lo mani. 4 

Ti signor lug he spento la sua luco elettrica ‘ed in- 
taseato il microscopio diamantino. Eealtate, 0. parruc- 
chiori 

‘“ 8marrimento; — Arduivo Rosa; abitante 
Piazza Solferino, casa Piana, piano terreno , recand 
eri verso le ore LI presso la Società. degli operai pir 
fur acquisto di qualche genere alimentare per la. 108 po- 
“vera famiglia, omarrì ua. portafoglio contenente lire, $8 
SF ‘avons trovato farebbo opera ciritatemle di cone 
segonzio all'aficio di questa tipografia. 

‘è Portafogli rinvenuto. — All'uficio di po- | 
lizis sunicipale fu dichiarato il ritvenimento nel giorno 
9 corrente di nu portafogli contenente una somma în 









































biglietti di banca, x i 
“Chi 10 la siiareito 0 rivolgeraì per riaverlo; detto | 
ufficio. Ì 


<a Gronnea nera. — La cronaca nera è oggi 
dolorosamente feconda di gravi fatti, 

II (coltello, quest'arma cho diooora chi se ne serre e 
egoa il porvertimento d'ana società, fu nélla giornata 
al fori troppo spesso è fatalmente usato; 

Ecco Ia storia dei dellti d'ieri : 

— Verso le 10 119. di feraera in via Cottolengo corta 
©, Eusebio, d'anni 19, cuoco, veniva ferito di coltello 








losia 6 passati ni fatti 1G. G. riportava una ferka nel's 
I Sepr. A. Moniccta. | | gola stat 





giudicata: pericolosa. 
IL... venne arrestato. 

— Verso le 7 poni. di lori, mentrò il sig. Fox Yale 
tino, proprietario della. tinografia in pinsza Vittorio E- 





| maouele, bagnavasi nel fiume Po, © propriamento aî 


Moliai della Rocca, veniva derubato del proprio oro- 
logio a cilindro con catena d'oro, del portafogli. conte= 
‘nente L. 123 in biglietti: della Banca Nazionale e tre 
vaglia postali da L. 10, i 

— Gli arresti sommarono ieri a 18. 











Morti demuneiati all’affisio dello Stato Civile 
51 giorno 10 luglio 1870, 
Pesati Evangelina, d'anni 14, di Casato — Bravo car. 
id. 49 — Roeb Rosa, id. 4, di Verona — Boetti 
‘Angela, id. 47, di Montiglio, ‘cucitrice. — Mocea:Gio, 
Antonio, id./77, di Livorno Vercellose — Cavaglià Ca. 
id. 80, dì Torino, giardiniera — Più 79. minori 
demi 7. 











Nascite dichiarate all'uffizio dello! Stato! Civile 





il'giorno le Iuglio 1870. 


Maschi 8, femmine 13 — Totale 21 I 





Osservazioni meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio a- 
sironomico di Torino a metri 216 eu lve2lo dl mare 
10 loglio 1870, 











| Sg [EE [Sla | 
Gi=sffe EE i 
Silicizaa3 E 3 i 
aiegiitii ga |Ti 
SIRASIESSle SS è 
Cal I ‘SO debole. [elono, 
9 n. 79844271 (calma Jefeno: 
18_| 787,8|+29,7 AGINE debole sefeno 
Sp] 716184300 H1|NE deliole lseieno 
6 Dj 730,1[4-20,6 AT|NE debole. [seleno 
9 pi 73614862 {{|E debole. Jsefeno 





"Pemperstira estrema aì vord \ minima 4 31,1 
Tn gradi centosimali maesima/+ 9i,t 

Acqua caduta millimetri 1,0 Î 

Minima dalla notte dell'0l + 22, | 

Bollino astranomico dll'Ostreaterio di 

latini 
1% loglio 1870, 

Nascere del Mole, ore d 45 — puasaggio nl mere 
dano, ore J4 24 — tramonto, ore 88. 

Nascere della Lume, 7 33 sera. 

"ieamonto, ore 3 5 matt 

Giorno della Luna 1! 

Pe SI 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Beduta del 9 luglio 
Presidenza dol presidonte Binmehori; 
La seduta è aperta allo ore 19 

L'ordine del giorno reca (il cegdto. della discussione 
doi provvedimenti finanziari. 

Si dà lettura della nuova redszione dell'articolo 1° 
dall'allegato O. 

È ‘approinto | scoza discussione. 
en6. prega la Commissione a ‘lare Jettrra del nuovo 
alluen dell'artico‘o + di cai si è fermato uti nuoro aitie 
colo. 

‘omiavis (relatore) dichiara chè questo nuovo articolo 
troverà luogo' più opportuno, quisdo saremo giunti al- 
Trart. 8, 

Rimane dunque sospeso l'at. è, 

Si dà: lettura dei seguenti artioli: 

x Art, 1. I Comuni potranno itiltre imporra' una tassa 
sullo vettare pubbliche! e privat&, e mî domestici. 

a vArt & La tassa sollo vettire, dove sarà ‘stabilita, 
‘tîrà dovuta dai possessori € concessionari di vetture ni 
pubbliche ché private, tanto pir uso proprio che per 
oggotto;di speculazione e per firvizio altrui. 

« Art. 3. La tassa suo vettire private che siano fre- 
giate di stemmi ed emblemi gostiizi potrà essero mag- 
giore della tosta stabilita per‘ altre vetture private. 

«Art. 6. La tassa sullo vettiro pubbliche sarà dovuta 
‘nel Comune dove: è stabilita 1 sede principale del. sere 
vizio; quella sulle. vetture: private nel luogo ove se ne 
fa l'uso ordinario: 

« Quando manchi un critero per stabilire quale sia 
la sede principale. del servizio: delle vetture pubbliche, 
questa si riterrà nol: Comune più popoloso. » 

MELLANA vorrebbe imporre la: tassa anche 
dolo. Î 

La Camera approva. 

Si approvano pure i sezueali articoli: 

n Art. 7, Nascendo contestizioni fra Comuni della me- 
dosima provincia deciderà la Daputazione provinciale; la 
‘quale dovrà anche procunziani sopra reclamo dei contrl- 
Buenti che avessero pagato in duo Comuni divers, 

« Sei Comuni nppartengoto a. provinole' diverse, de- 
ciderà con suo decreto il midistro dell'interno. 

«Art. 8. 1 Comuni potrang dividere la. vetture ini va 
ie categorie e sottoporlo nd ‘ana tassa diversa, + 

‘Viano pol l'art. col quale ni di ai Comoni il diritto 





























lo gon- 





‘lla cgicia destra per opera di uno sconosciuto Senza. gi riscuotere id st per glianni 1807, 08, 69/6 70, 


5 no ne ia potuto sapere la causa, 
‘i ferito fu ricorerato all'Ospedale Mauriziano. 
farso lo 11 914 della scorsa notte , nella 











Quindi si approvano $ seguenti 
n 


« Art. 10, La tassa soi dopez!cl, doro sarà stabilita, 


o i nominati A. Gioranni dead 23, eo re, AETO estere corrlspoîtà da ‘ealuidue îéng® A. Ma dispo 


33» f_D: alzione domestici pes serriio' suo © dell sun scrl, | 
sensa distinzione ‘se i. deti domestici ricsvamo oo 


‘Luigi d'anni 89, eutrambi contadiai, venuti fra di loro 


l'alloggio, o il vitto dallo! persone da cui dipondono. 

«'A#.11, La tassa sarà pagata nol comumo dove sì 
lin Ja residonsa. » 

Si panza all'art. 19: 

Eccone il terto: 

‘è Con decreto, reale, sentito il Consiglio di Stato, 
ranno determinile. le norme principali;a seguirai per 
l'applicazione dello tasse’ sille rivendito ed erorciti, 
nulle vetture © sui domestici. 

« regolamenti comunali dovranno: riniformarsi alle 
prescrizioni che saranno date nel decratosopraccennato, 
© dovraano. essere. approvati dalla doputazione provin: 
ciale,» 

La Camera approva l'articolo della Commissione con 
un'aggiunta che essa propone. 

Ecco i tento dell'art. I8E.— 















‘ È abrogato il Vecreto legisiativo 28 giugno 1860, n. | 


3028, che stalilisco' una tan 
‘pubbliche e private 0 sui domentici. 
* Sono però mantenute le esenzioni stabilite negli at- 
ticoli 11/e 12 dol decreto stesso. » 
‘pprovato, 
L'art, Hi è così concepito: 
‘accordato per gli noni 1871, 1472, 1878 sull’era: 
rio nazionale alle provincie, un sussidio pari nl/70 010 
della massima somma che esse potovano imporre aunusl: 
mente è titolo di centesimi. nddizionati della ricchezza 


mobile sulla base dei ruoli del ‘secondo semestre 1569 
‘od nno! 1870, 


«Nell'anno! 1378 sarà presentato un progetto di legge 


per determinare i cespiti di entrata da assegnarsi. dofi- 
nitivamente alle provincie. » 


MINGNETTI espone alla Camera 16 ragioni per le quali 
la Commissione si trorò intotta a presentaro questi ar- 
ticoli ‘aggiuntivi che le furono ispirati dallo; idee conte- 
‘nuto nei vari em»ndamenti che furono presentati a que: 
nto allegato: O. Con questi articoli si prosvede acchè Te 
provincie non. abbiario a soffciro dell'incameramento. del 
centesimi addiziona) 

Spera che la Camera farì oro Dia vino e 1i.appro- 
vorà. 

uni svolge il seguento; emendamento 

<A cominciare dal 1° gennaio 1871 e sino a che non 
sia provveduto (con logge speciale , lo Stato cede allo 
provincie quindici centesimi della fassa governativa im: 
posta sui fabbricati. 





sulle vetture 
























“Di Rudini — Finzi. » 

vaLeRIO sostieno che la questione è molto grave, e 
perciò propon» che si ‘ospenla. pec ora la discussione 
di questi articoli, ed invita la Commissione a preparare 
por la prossima sefuti un redazione chy riassuma i 
principi svolti, dai proponenti e dalla Commissione nc- 
cottati. 

‘renzi dimostra come ora trattiai non giù di prorve- 
dimenti definitivi , ma soltanto di provvedimenti tragsi- 
tori che valgano a copriro Il vuoto che l'incameramento 
dei centisimi addizionali. produce nei bilanci delle pro- 
vinole, 

SELLA (ministro) ricorda che _il M'niatero aveva. pro- 
posto di indennizzare Je provincie in \altro modo , ma 
non vi ins'sto, Jascianio ch Ja Camera accetti f mezzi 
proposti dalla Commissione; 

Voci, Ai voti I 

Lo chiusara è provata. 

Pars. metto ni soti l'emendamento Rudinl 6 Finzi. 

È approwato dopo prova e controprov 

(Yotano in favore la sinistra , i due centri e la mino- 
ranza della Commissione; votano contro la destra, il Mi- 
nînt vo © l'ap. Rittazsi; 

Voci. A comanî)) 

‘Altre voci. Nol no! A lunedì | 

La soduta è aciolta allo ore 5 11 














Ci scrivono; 





Firenze, 9 luglio (sera). 

I novellieri insistono. aul racconto di negoziati 
che sarebbero stati intavoluti 0. clie si starebbe 
per aprire relativamente alla questione romani. 
Non solo sono in grado di smentire. quelle vooî, 
ima posso soggiungere altresì che pel momento non 
vi sarebbe, agli occhi del Gabinetto di Firenze, 


'| eventualità peggiore di quella a cui si fa cenno. 


L'opinione dei nostri ministri è unanime a tal 
riguardo in questo senso che bisogna che si com- 
pia anzitutto a Roma, in tutta la sna pienezza, fl 
‘dramma del ‘Concilio. Proclamata, la infallibilità, 
e creata così pel Papato una situazione che, per 
la Curia almeno, avrà un carattere. definitivo, 
sarà giunto il momento di investigare sia nei rap- 
porti fra l'Italia e la S. Sede, come nei rapporti 
fra l’Italia e la Francia, quale debba essere la 
regola di condotta da segnirsi in conformità di 
quanto prescrive il dritto internazionale, e di 
quanto, possario suggerire le convenienze del mo- 
mento, 

Altro argomento non meno fecondo di fantast 
clie notizie è la saltite del Papa. Anche qui vi 
‘sorto a non prestare una soverchia fede ‘allo di- 
cerie di chi vorrebbe creare una fittizia agita- 
zione. Ebbi sott'occhio lettere di Roma, e 
sicuro che là, ove il Papa si vede quotidiani 
mente in pubblico, il telegramma parigino ciron 
la supposta malattia trova la più unanime sme 
tita. Senza dubbio non sono spatiti gli uceiucoì 
che travagliano Il veccliio pontefico, ma non vi 

















è pel momento indizio nè previsione di prossima‘ 


‘riali 

Il Guidi continua ‘ad essere oggetto delle più 
calorose dimostrazioni per parte della opposizione 
conciliare, Però il cardinale, che non può dimen- 
ticarsì di essere prelato romano, aifetta una certa 
freddezza per le entrature dei vescovi stranteri. 
Tanto è vero! che in ‘quelle controversie. teologi- 
che possono trovarai concordî, sovra certi punti, 
opinioni ed aspirazioni diametralmente opposte: 

La' Direzione gonoralo delle poste, grazio alla 
{ntziativa dol’oommi. Barbayara sta per adottare 
‘una innovazione che diede già, presso certi paesi 
esteri; { migliori risultati. 








© Si trattarebbo di autorizzare. la circolazione di 
‘certi’ biglietti timbrati e consistenti in nn sol 


us | 





foglio alquanto resistente, i'quali terrebbavo luogo 
di lettere per le. corrispondenze: fevi e fon con- 
fidenziali. Lo tassa sarebbé naturalmente minore, 
‘ma’ oltàé a questo’ benefialo l'avrebbe 1) vantaggio 
notevolissimo di risparmio Feofproso di tediosi e 
sovento suiperitui complimenti} 





11 corrispondente fiorentino dell'Arena vorrebbe 
far credere che Il generale Menabrea che qualche 
giorno fa fn arininziato viaggine (colla famiglia 
in Savoia, abbin ricevuto; ‘incarico’ dal‘ Governo 
italiano di recarsi a Parigi n rappresentati ‘of. 
ficiosamente: II Govettio italiano, 

Perchè il Menabrea? 


Quale: è Ta parto che fino a questo punto wolle 
assumerai jl Governo italiano nella verter 
ropen che ora si dibatte? 

Vedemmo il giudizio dell'Opinione.. 

Terila Nazione spiegava Il già fatto con queste 
parole: 

« Per le notizie che abbiamo, il Governo, del 
Re si sarebbe limitato ad appoggiare insieme coi 
Gabinetti di Vienna e di Londra, le domande del 
Governo imperiale di Francia sulla | questione di 
Spagna; ma il nostro Ministero: non ‘avrebbe però 
assunto qualsiasi impegno ulteriore in'ordine a 
codesta vertenza, » 





UNA DOMANDA: 

Da tutto; questo guazzabuglio: enropeo, da. que- 
sto urtarsi di interessi dinastici,, da questo risve- 
glio di abbandonato simpatie e di soffocate 'anti- 
patie, non potrobbe uscir fuori un' inatteso scio- 
limento della questione romana? 

La celebre ragione della forza degli avveni- 
îmenti non potreblo essere ora invocata ? 

Dopo, Aspromonte, dojio. Mentana, dopa il ja 
iis di Ronher, mai non si presenti così nppot 
tana rivincita... 

Ai succeesori della politica ili 
la risposta. 




















amilio Cavour 





LE DOTAZIONI DEI TEATRI, 

Il Consielio Comunale di \'enezin nella sua se- 
dita del fi corrente prese unt coraggiosa inizia» 
iva: caso rifintò Ja dote di 100,000 lire al tentra 
della Fenl 

Se tutti i maggiori. municipii d'Italia imitas- 
sero quello di Venezia è probabile che potremmo 
avere, anche senza. dote; spettacoli non inferiori 
agli attuali; © ciò perché sono lo lautiseime dotl 
teatrali che fecero crescere entrmemente Îl prezzo 
degli artisti; quando i principali teatri. fossora 
più limitati nei loro mezzi è evidente che la mo- 
din delle paglio artistiche dimignirebbe in pro- 
porzione. 

Venezia forse ora dovrà contentarai di un me- 
dicore spettacolo, ma ha dato nn lodevole esem- 
‘pio di rispetto al danaro dei contribuenti, © 


ECONOMTE REALI. 

Legea Inella Nuova Patria: 

Alle economie della Casa reale cui: sccennstmo feri, 
v'è da aggiungere la no;prossione dele Cippelle di To. 
rino o di Napoli e però tatti gli artisti addetti alla Cap- 
‘palla Palatina. Sappiamo pure che il maestro dello mu 
ich di ballo. cav. Franse, e Il dirottare della: musichèò di 
Corto, cav. Vincenzo Cspecelatro, sono stati dispentati 
dia ora d'ogni servizio. 











Contianany le aggressioni politiche sulla publ Ica: viat 
Dic'armente vhinno del mascalsoni che ‘i credono im 
diritto ii offendere la riputazione nazionale per isfogare 
private e busto vendette. 

Dopo quelin del Miatrali vion quella del Dott; Galli 
Roberto, direttore del: Tempo di Veneris. 

Aveva espresso Îl suo avviso sulle duo lettere Fambri- 
Garibaldi: non avera detto quel: che ne abbiamo detto 
nol, ma tant'è: era nel suo diritto di dire, qual che più 

piacesse. L'onorerole Paullo Fambri invia al. doti 
Galli due secondi che ‘si credettero în diritto alla lor 
volta d'insultarlo. 

Gontemporaneamente a Napoli si tentavi 
siadaco Copitelli, cho ritorni 
propria carrozza. Gli aggressori sbugliarono indirizzo e 
n'ebbero una lezione dura © meritata. 











Telegrammi arrivati a case di commercia) aniunziano 
improvvisi ordini di straocdinarii. approvigionamenti 
impartiti dal ‘governo francese. Incettatori sono man- 
dati anche în Italia. (Corriere Italiano), È 

I giornali spagnuoli narrano un orribile fatto nrve- 
muto nelle vicinanze di Siviglia. 

A Caatilo do las Gnardiss vivera una coppia di con- 
tadini abbastanza agiati; un'altra; coppia. ‘al giroraghi nd 
gozianti dî bestiame passava spesso ‘in ‘quel viaggio, 
® una corta intimità ‘era nata fra le. due. famiglie, al 
le sa Ja moglie del contadino avendo avuto un f- 
glio, i due negozianti si proposoro ci 
trina del neonato, e così fu stabilito, ds eee 

Vennto il giorno del battesimo, il padre e l'amico an- 
darono int alla chierà parrocchiale portando 11 Bam: 
bino, intanto che la moglio' del secondo ‘era fimasta al 
Toto della prrpra per prestare 1 nu cre 

[mprovvisamente quella, cavata ‘una. ‘pistola,' la spianò 
nla gola dell'ammalata, obbligandola a indicarle Îl'inogo 
doro teneva il denaro; Seputo_ che era nel vicino jpibi= 
netto, separato, da una porta, solida e munita di cate» 
maccio, che si chiudeva al di fuori, la mercanteasa eo- 
trò, 0 intanto che facera man bassa.sul denari 1a puer: 
pera ni altò in puata di piedi e di repento. chiuse la 
porta col catenaccio; 

Indi pigliato il fucile di suo marito, onde tirare suite 
‘mercantessa nel caso foste giunta a scssiinare Ta ' porta, 
si mise'a guardare duila finestra. ne ]i siercanto itor: 


dava; giacchè noù dubitaya'ch'egli Dun 
Îl'colpo d'accordo colla sua moglie. Pe. Crt tratto 


T-- 














Tnfaiti quegli giangera, essendoni liberato con qualche 
pretosto; deli marito, portando fra o braccia il neonsto. 

Vedendo la puorpera alla finestra, gli chicso perchò vi 

dov'era sua moglie: ma» lasciato seora risposta, 
le intima d'aprire la porta. L'altra sî rifiuta, e nilora.il 
miéreantò minaccia: d'accidere il bambino so non pre 
tosto 

Ma Ia donna, sppuntandolo col fucile, gli rispondo 
cho no ni arearda di torcere un capello al figlio, lo am- 
tizia como un cane. 

‘Allintimazione, lo scellerato pigli fanciullo per Je 
fusco e con un colpo gli rompe il cranio contro le per- 
aiane; dietro le quali se ne stava la povera madre. Esta, 
tutta lordata:del'sanguo del' proprio figlitolo; non eslt 
punto: fa fuoco entende cadavero il mostro ai piedi 
della finestra. 

La detonazione fa accorrere î gendarmi; che vedono 
vicino al cadavere: di un uomo una povera donna pazza 
per l'acorbo dolore, € che attiageva al petto il cadavere 
di un bambino col cranio aperto. Non potendo. cavarie 
nulla in quell'istante, sentono dei colpi contro una porta: 
‘aprono, e' la mercantéssa, furiosa, ne'esce e tira a bru- 
cispelo. sul gendarme cho aveva aperto, ferendolo mor: 
talmente. L'altro fa fuoco alla sua volta, ela palla passa 
da parte n parte il cuore. della donna che cade fulmi 
nati 

Questo spaventoso. fatto, le commonse totta:la città 
di Siviglia, avvenzio fa «alla sera del 81 giugno. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Partitono per la capitale gli onorevoli Bertini 
e Bottero. 


























La politica prussiana è a Firenze, come a Pa- 
rigî, come ad Eme. 

Mentre il Maleret ki agita a Palnzzo Vecchio, 
l'Usédom se nè sta tranquillo e non fin ancora 
chiesto colloquio al Visconti-Venosta: 


Oggi alla Camera dei depniati. hanno Inogo le 
interpollanizo Corte e Nicotera: sulia*parte italiana 
nella vertenza spagnola. 





IL CONTEGNO DEULA. PRUSSIA. 

în faccia alle intemperanze francesi noi giornali 
‘dalle tribune, mentre il giornale di E. 0) 
parla li lingaa della. guerra, il contegno serio 
diremmo qunsi modesto; calîmo, sienro, della Prus- 
sila è degno di tutte lo /sinpat ina preoeoti= 
parsi di quel che dicono l'Inghilterra, l'Austria, 
e l'Italia, contenta solo al silenzio della vicina è 
potentissima Russia, la vincitrice di Sadowa si è 
chiusa in un riserbo che non è timidità; è tran- 
quillità' d'animo; 

Di Grammont invoisce dalla tribuna, i giornali 
fvancesi intuonano il coro bellicoso, la diploma- 
#ia delle Thileries, anelante ad una riscossa mo: 
rido, compromisero la loro situazione, non si pr 
pararono la vin della rititata, diedero. del capo 
in una ostinazione senza pari. 

Aut, aut; disse Saint-Clond ad Ems, 0 voi proî- 
itò all'Hohenzollern di acosttare l'offertagli c 
rona, 0 venite meco alle mani. 

«Perdono, ‘risponde. la voce: di Ems; io non 
sono. l'arbitro delle sorti della Spagna, nè tam- 
‘poco comando all'Hohenzollem. Miel buoni amici 
della Senna, a clhe'giova tanto ramore per nulla? 
Rivolgetevi alla Spagna; intimidate: o corrompete 
rappresentanti di quel paese, ma badate che, 
s0 le Cortes, offese dal vostro tuono risolnto, vo- 
tassero: per. l'Hohenzollern , noi rispettoremmo lè 
aecisioni nazionali della Spagna. => 






































În Francia la guerra è antipopolare: il partito 
repubblicano: si agiterebbe, riffaterebbe fare le 
Spese di guerra ed i pieni poteri, e nel caso, pur 
Ron Impossibile, d'ima disfatta franceso/sulla linea 
del Reno, il partito repubblicano diventerebbe pa- 
drone della Francia, 

La Prussia invece, perdendo una battaglia, ri- 
torna quel che era prima di Sadowa, tina potenza 
rispettabile per l'ampiezza del snolo ed il senno 
degli abitanti. 


PEL TRONO DI SPAGNA. 

È con aiticera trepidazione che in questi giorni 
si aprono i giornali di Francia e d'Inghilterra. 

Per quarto ci dicano 1 dispacci, essi non espri- 
mono che ciò che si vuole in alto, non tutto quello 
che si deve sapere in basso, 

Cominciamo dalla. France: 

« Sabato, al Ministero, degli affari esteri ebbe 
Jttogo una riunione di rappresentanti. dell'Inghil- 
terra, della Russia, dell'Austria, della Spagna, 
dell'Italia è della Turchia. 

«Il duca di Gramont diede delle leali spiega- 
zioni sulla posizione del Governo francese, 

« Le sue parole trovarono in tatti i membri del 
Corpo diplomatico l'accoglienza, più simpatica. 

«Il rappresentante della, Russia avrebbe viva 
menta hiasimato: la. condotta del Gabinetto, di 
Madrid, » 

Chi saranno i condottieri. dell'eseroito' francese 
in caso di guerra? 

Comandante in capo di tutte le forze francesi 
sarà l'Imperatore, il generale Le Beuf assumerà 
il grado di maggior generale dell'esercito. 1 ma- 
rescialli Bazaine è Mac-Mahon sarebbero posti al 
comano dei due principali corpi d'esercito. 

Il generale Frossard assumerebbe il portafoglio 
della guerr 

Ta Libertà aggiungo altri particolari bellicosi. 

Gli ufiziali ed i soldati in aspettativa e con- 
godo: non ricevettero ancor l'ordine di richiamo, 
bensi quello solo di tenersi pronti. 

L'ammiraglio Bonet-Villaumez 
sinadra del Mediterraneo. 

Le precauzioni preso sono) tali che) in sette 
giorni la Francia può avventurarsi in na guerra, 
1 primi ordini già vennero dati. 

Dobbiamo rettificare la lista civile che la Spa- 
gua concederà. al auo re. 

Saranno venti. milioni di reali, non di lire, ciò 
che costituisce cinque milioni di nostra moneta; 

Il principe Hohenzollern è però già ricco di 
casa sua, possedendo nn'entrata annua di 4 mi- 
lioui di lire. 

La festa dell'intronizzazione. si farà al 28 set- 
tembre, giomo anniversario della rivolnzione od 
‘12 novembre, di della riconvocazione delle Cor- 
tes. Si * ierà una squadra a Stettin ad acco- 
gliere. l'eleito della Nuzione: comanderà detta 
squadra. l'ammiraglio Topete,, l’amico del Mont- 
pensier. 

I Jonrial des debats, organo del patrioti. pru- 
denti, è sempre ostile alla guerra. Egli orede 
che la Francia possa fur sacrifizio del proprio ri- 
sentimento. 

Fugine Ténot, del! Sizole serive: 

u Dovremo noi gettare nella. mischia. centinaia 
di migliaia d'uomini,, sacrificare î nostri soldati 
ed il' nostro) denaro; mettere in ginoco la nostra 
grandezza, nazionale per forzare Ja Fraucin ad 
interdirà al pringipe di Hohenzollern l'aocetta- 
zione d'una candidatura il cui suocesso è ancora 














comanderà: 1a 























problematico. nella Spagna, e che sarebbe puri 
‘itato incile di togliere dal mezzo negoziando cor 
qualche abilità? 

4 Il partito repubblicano non vuole la guerra, Ai 
gno al agiterd per mantenere la pace: n 

Sjannunzi da Parigi il richiamo doi duo am. 
buscfatori Benedetti 6 Mercier do Lostenile, L'in 
degnazione è generale contro i due mal piatic 
ministri. 


di 








Lé notizie più gravi e di 
per questa sera. 

Vedremo qual è l'attitudine del Governo italiano 
in faccia alla Camera ed al paese, no sapremo 
forse qualche cosa della risposta della Prussia, Ia 
cui dita scade appnnto con'oggi. 

A questa sera dunque. 





ve sono però attese 


n in in un articolo consacrato alla gran questione 
del giotno ,, si beffa degli Spagauoli che baono proprio 
bisogno] d'avere, a Joro capo ma fantoccio che abbia .il 
nome dir; tanto, che si contenterebbero di 
primo plincipe germanico vento, cho prima non ave- 
vano smi udito nominare , che mon si raccomanda loro 
‘nd per'tapéro politico, nè per nessuna grande impresa ; 
ma ‘solazzenta per una lontana parentela colla casa di 
Portogallo. 

Dice che le suscattività della, azione francese. banno 
gione. d'naîberarsi ,, quantunque riconosca che nello 
esprimere queste suscettività governo © giornali di Frasi] 
cia pecchino un poco d'es 
rnbilo vertenza attuali 
spagntoli al tempo di 
ire faglesi e che forse furono cagione non ultima che li 
stalla dell'Orieanose impallidise, 

Ma anche di quotta esagerazione del sentimento pu 
blico in Francia, il giornale inglese accusa il gerorab 
Prim pol modo subdolo e nascosto con cui la trattativa 
fa condotta e che di certa dovara destara i sospetti del 
Gorerto e della naziono francese. So tutto si foasa pai- 
sato all'aperta luco del sole, la maggior parto delle diî- 
ficoltà si sarebbe tolta e facilmente superata: ma non sì 
è apagiuoli per niente; si vogliono seguire le tradizioni 
d'un sitema politico chie nocivissimo sempre all'umanità, 
ora è adatto improprio ai tempi e manca ezianillo di ogni 
probabilità di buon successo. 

eee 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AceWzia STEFANI) 


Berlino; 10 1uglio. 

‘Atsicarasi che il re di Prassia, che altre volto scon: 

sigliò il principe di Hobenzollera' di accettare la candi 

Qi Spagua, non fa consultato nelle attuali circo- 

Dicesi cho” il gorerno federale; ricusi di prouun- 
zintsi rima della votazione delle Cortes. 

La Cazsetta della Groce disapprova altamente lo pa- 
role di Grammont che ; come ministro degli affari esteri 
di Fraccia, dovrebbe sapere cho il re Gugliemo, la Pruse 
sia, 0 la Confederazione del Nord, pen hanno slcan in- 
teresse ‘che l'Hohenzollera monti il trono di Spagna. 
Soggiunge : 1l ministro degil estar di una potenza amica 
non deve accunsrè; Ia. Prussia. Doré essa turba l'equili 
brio d'Europa ?|Di Grammont sa inoltre che il principe 
Hobeosollern pa è  priccipe, prissiano della famiglia 
reale, Il re di Prussia! ‘consigliò il. principe d’accettare 
la corona; ma do l'Hobenzoliera l'avosso dallo Cortes, 
snzibbo il. caso) di coogratalarsene einceramente. colla 
Spagna. D'altra parte k noi son importa più questo at- 
fare ; #periamo, che la Francia saprà presto; appressaro 
In posiziono neutpale della Prussia In, tale: questione. 

Firenze, 10 luglio. 

L'Indipendaneà Ralienne dico cho la notizia riguar- 
dante l'occupazione della baia italiana d' 
delle trappo egisfino è esagerata 0 si fonda su apprez- 
zamenti del tutto [neratti. La baia d'Assab, di cui parla 
Îl telegrafo; venne] visitata (da un vapore. della, Società 
‘Rubattino che feckvi qualche atto di sppropriazione, ma 
non vi rimasero photo, occupanti, e il conflitto italo: 
@giziano; di cai paia il telegrafo, non ispiogasi con suf- 
ficiento chiarezz che farsi 
în questo territorio. di sovranità 
jembra cho il telegrafo abbia udope- 
























































rato espressioni non proporsionate all'oggetto) di cui si 
tratta. Non occorre aggiungero' che. 0 la bandiera ita- 
liana fosso statà realmente. diacomosciuta, 1a; questior e 
sarà iiolta come lo dera essore. 

Brucelles, 10 luglio. 

Il Monifeir | smentisco formalmente. che, Îl're abbia 
‘porto trattative con Lendra per fax salire sul trono di 
Spagna il principe Hohenzollern. 

Vienna, 10 luglio. 

Il ministro. degli affari esteri ricevetto;con riserva la 
comunicaziono spagavola. relativa alla candidatura del 
l'Hohensollera. Non nascoso il cattivo effetto che questa 
sopress può produrro sotto il punto di vista della pace 
puropea. 

Parigi, 10 luglio. 

‘Asticurasi che la risposta della Prussia è attesa fino 
fa lunedì sera. In caso. non si rispondosso o; che la ri- 
lsposta non fossé soddisfacente, ri farebbero martedì alla 
(Camera: comunicsaioni: importanti. 












Madrid, 9 luglio. 

Tn seguito alla gravità della situazione ‘il: Reggunto è 
titornato stasera a Madrid. Egli fu bene accolto dalla 
popolazione. Il Reggente ebba quindi una lunga confe- 
renza?molto cordiale. coll'ambasciatore di Francia. Assi- 
curasi cho Îl Reggenta abbia detto a_Morcier cho como 
Reggonte costituzionale adottò principi non diversi dalle 
risoluzioni prese dai ministri, specialmente ciro" la que- 
stiono della candidatura, anche quando ciò gli rincrebbe, 
ondo non far supporre che ha un interesse di consorvare 
la reggenza. Così si condusse per il Duca di Genova e 
per le altre candidature, 

Parigi, 10 luglio (ore 2). 

Le trattativo continuano tra Parigi cd Ems. Non puomsi 
prevedere la soluzione: 

Francese 69,9%, 

Firenze, 10 luglio (notte). 

L'Indépendance italienne reca: 

‘Agsicurasi cho il Governo italiano sì è posto d'accorda 
coll’Iaghilterra circa i passi da farsi colla maggiore pron- 
tezza possibile a Parigi, Berlino é Madrid per la pacifica 
soluzione dell'afare della candidatura. 

L'Opinione dico che il dispaccio. di Cairo è una vere 
ione inesstta di notizie giunto da qualche tempo al Go- 
verno italiano. Secondo ‘queste: notizio i fatti: d'Asab 
non lianno il carattere dî gravità del dispaccio, nò im 
plicano fregio alla bandiera: italiana, nè sono tali-da 
pregiuilicare l'andamento regolare ed amichevo!e dei ne- 
goziati: pendenti tra Firenze, Costantinopoli e Chiro pella 
‘costituzione formale dello stabilimento ‘italiano di Assab. 

Parigi, 10 luglio (notte). 

Ore 2. Rendita francese 70 15, italiana Sh 90, turca 
40 75, esteriore spagnuolo uovo 27 818, 

Ore 4. Francese (9 40, italiana 58 25, turca 45, este- 
riore 26 311, ferrovie austriache 707, 

Parigi | 19) luglio (notte). 

La France assicura che l'ambasciatore inglese 
manifestò la speranza che lu. questione franco» 
prussiana possa sciogliersi amichevolmente. Sog- 
giunge clio Solms, incaricato d'affari prussiano , 
tenne ih un salone un linguaggio conciliante. 

Il Constitutionnel dice che il Governo ricevetta 
stamane un primo dispaccio della Prussia, Il Ga: 
‘binetto di Berlino hiarasi assolutamente disin- 
teressato nell'affare del principe Hohenzollern. 

Il Constitutionne! dice che il Governo francese 
non sarebbe disposto di contentarsi di queste spie- 
gazioni. Sembra ormai dimostrato che il re di 
Prussia autorizzò, l'Hohenzollern ad accettare la 
Corona. Il Gabinetto di Berlino può evitare un 
conflitto ottenendo che il re di Prussia ritiri l'au- 
totizzazione data al wappresentanto ‘di Francia, 
invitato a parlare in questo senso. 




















Comio GiostePz. gerenta, 








Notizie. Commerciali 

LOVER! iL, 7 luglio. — Vendite di co- 
toni 18,000 balle, 

Catone disponibile meglio sostenuto, a con- 

iù caro. 

" ifadiog Qrlaane, 10 1:8; Fair Oomrawuttee, 
% 18; Fair Bengal 7 Int, 

‘A consegas pure 8 118,7 (3it;  middliog 
Orleans, atteso, Il. 

nuova Yonx, 8 luglio. a Cotono Mid 
dling Upland cent, 20/111, 

Oro, 11t 78, 
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BOLLETTINO SERICO. 

Gli allarmi politici testà. scoppiati , ven 
nero ad aggrataro la posizione delle sete, 

nè stessa inerto; od è a temeraì che 
softirà senza dubbio non lieve pregiudizio, 

Jatanto noo sî maniferta‘ la monoma dir 
‘aporiziono agli acquisti @ benchè ‘esistano 
‘partito caibito a pressi meno sostenuti difi- 
cilmonte sl’ riesco s coltrattare qualche 

Bi ‘parla di una vendita di organ- 
sini nuovi molto distinti: 93185 a 13%, 
‘reggio sono segletto , ‘nò' si conosco 
e ‘aviaonto sulla noitrà pinsta un con- 
tratto consegna per roba nuora. 

To rimsnenzo invano sono offerte com ri- 
‘dizione ‘nel presi, o l0/sete già. ia pronto 
‘della nuora © campagna, noù | vengono sulla 
piazza che: ad accrescero il numero. 

1 cascami cho nella settimana, scorsa, fu- 
rome oggetto, di' viva'traosazioni rimasero 
‘calmi in questa ottava- Riguardo a) prezzi 








SI trattarono doppi in grana. depurati da 
liro 5 a 5/50, consegna fine agosto. 
A Milavo la settimana nerica. passò quasi 
senza aîfai. All'icaglio portato dallo. scio 
pero di Lione e dalla condizione. generale 
dello seto si aggiunao Ja  quistione ‘politica 
del nuoro candidato al tionò di Spagoa che 
feco sospendere lo'franîazioni già iniziate. 
Tn complesso i prezzi dello seto | ti man: 
tanigono bene, poichò i posscimori non inten- 
‘dono cedere allo esigento di nuove conces- 
ioni domandate dal consomà. © ©! 
L'articolo che più di tutti si predilige sem- 
pre è l'organzino clasaico e fino; in queste 
‘qualità al collocarono ancora 18122 a lire 190: 
3023, 198; 40704, 195; lo tramo buono cor- 











Si foco per moroache a vapore lro 13, ma si 
‘corga la: quest'articolo poca volontà di com: 
perare; 

‘8î viadotto moresconi da'1 20. a 189 
4 chilogr. e galettami da 2 a 2.00, | 





la situazione, della piazza possa migliorate 

La Condizione ha registrato nella sc 
sottimina: 170 ballo organzini, 191 trame, 14) 
greggio, 185 pesate, del peso complesaîvo dl 
chil. 99,275 contre chil, 36,450 nella deco 
ottava. 

Decomponeado queste cifra) risultano 2 
Valle:di sete europeo 0 954 di asiatiche. 





CAMERA DI. COMMERCIO, ED ANTI DI roxInO 
Condizione pubblica dello Sete, 
Bollettino del giorno. 9 luglio 1870; 





Camera di Commereio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 

11 luglio, 1870. — Fondî pubblici. 
Consolidato 6 010 Contratti del matt in cont. 
84/95 DA Bu Su i 52.90.58 75 59 10/75 
885 28 S1 00 6A GY 68 75 Si 5a 5520 .8 
60 5% 53 50 20,53 10 58 59 GI 
591118) dh 59.75 G3.87.112) ilo, 54 ba 
50 58 62 7575/60 65/60 85 6G pol II 
luglio. 






Corso legalo 5% 52.118. 
Prestito Nazionalo 1866. 5 010. 0. del m:in e. 
4645, 
(Obbligazioni demaniali O; del m. tm conì 
AAT 60.50, 
| Obbligazioni Canali! Cavour C. dal: m. (in c. 
898 G0:924 50. 
Pexsa d'oro da Lu 20, 90 75 n 21. 


|CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
dell'11 luglio; 

Rendita, corso legale ribasso 

3 cent. 30. sulla borsa prece- 

lente. 


















Per poco però) che, uno sl fermi i pacata» 
ita a riflettere sull'andamento dello cose, 
me è possibilo oredere; che la Prussia ro- 
impegnavai iu una guerra colla Francia 
"probabilmente coll'Austzia per una que= 
ne che la tocca: tanto poco, © nella 00”), 
‘o poco mulla ha da guadagna», — 
Bastal si attende COlA -%sviziy anafetà 1a 


posta del ques”, rosso alla Presa; dalla 








renti daî 18 a190 denari si pagarono da lire| Orsansino cali 8 peso 87119 
100 a 105, secondo la qualità ‘e l'occasione: | Trama a 38 n 999/66 
nello greggio nulla di lmportanto ‘si ‘operò; | Oreeria "To 9988 
collocaronsi tuttavia buone correnti 10113 da | Articoli diveral è n n na 
lito 85 a 86. Si fecero pure noquisti in mar = TEA 
‘sami buoni correnti 11118. 11:16 ia lire 60 ona ELI, 1090/68 
n 68 60. i Sr 

Nol cascami e fecero vari soquist, la mag- | -"Totalo nel mano a tat'oggi colli a» 117 

gior parto però | nel: galettami, che. furooo 
‘molto ricercati, da tire 2 60. ‘n.275; la atruse 

primario a vaporo si pagarono circa liro. 19; | Borsa di Firenze del 9 luglio 11870, 

Il doppio greggio, prima qualità lire. 4, Rendita lettera — 5690 

Nella settimana la Condizione ha regi:| —» . denaro — 5680 

rato: Oro lotiora — 30.53 

Greggio ballo 118 Londra lettera n tro mo — 95 #2 

Larorste asl Prazcia, lettera -108 10 

= Obbligazioni Tabpochi — 0 

Totale, ballo 333 del peso | Asionl! Tabagchi — 66— 

complessivo di chilogr. 7,390 coatra balla 204 | |. Preetito: Nazionale 85.80, 85.82 

tra greggio © lavorate. della decorsa ottara, | ‘azca Nps.dal Bagno d'Ilala —2300 
pl peso di chilogrammi 21,410, - Differenza | Azioni dalla Società ferr. Moridiogali 348 — 
in piò chilogr. (95 | Obbligazioni: dpr na Ga 
Liono peggiorò puro nell'ottava la upa |. Posa dem fa) 

| posizione, per la pertarbazione: polit.ca che | Obbligazioni Ecclesiastiche (73 

‘verno ad aggiugersi alle altro. causa «| CC) Comproni intersoni è bolli; 














tà: “usata dipenderà la quieto‘ dol 
ritopa, 0 l'incendio genarale. 


| | L'odterno nostro mercato fu agitatiio in 


teguito ai 
dita cominciò a 55 per finire a 58.50, Il pa- 
nico è quasi al colmo, nè sì può più racca- 
perzar cosa, alcuni 











MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondenza). 

8 luglio. — Il nostro mercato, in questa 
‘ottava fu animato; i cereali: provarono un 
‘grauda rialzo, ed 1 prezzi del bestiame in- 
voce hanno una tendenza al ribasso. 

Eccovidunque Ilolito listino della vendite 

9 del prezzi 

193 ott. Framento veco: I. 95/45 a 27 40 

20.» Idemnnovo da » 95 50 a 25 65 

50» Begala da » 101018 16.40 

#0.» Moliga da» 119601 05 
V'ettolitro.. 

33 Vitelli da L; 118 n 252 cadono. 
(orexzo medio liro 19 08 Ul miriagramma). 





MERCATO DI CASALE, 
( Nottra corrispondimsa). 
Il nostro mercato fu assal animato e Vutti 
* prezzi rimasoro invariati. 


La altuazione ai, aggrava (ogaor più, 6A 1 | Prassi dei cersali. venduti in quarta cità 


dal 5. all'8 luglio :1970, 
Framento 1.a per ogal ettlltro; 





1a ta DT 
Berala » DE 
aa 2 11 50 
» 
» 96.50 
210 
» 968 
dali Aa 950 
95 = Ii dolce das 9920a 250 
:30 0» Fio dio 9_a Be 
30 = Paglia » dida 
Ul quintale. È 


105 ett. Vino per attolitro da L. 40 a 10. 
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e uroacreo 


SL Ai sigg. Villeggianti i 











PS ASSOCIAZIONE RACOLOGICA DOTE, CARLO ORIO "Oss re 





1 | PER L'ALLEVAMENTO DEL 1874 
Decimoguarto Eséroizio — WIIT Anno d'importazione dal Giappone 


Quest'Associnzione è ‘nuovamente’ nigra alli modi sHno convaninti condizioni finora, praticate. con; tautà; 
sodiisfazioni Îegli Asso:iti che ottosgano Carioii delle migliori qualità di some a costo sempre mite În 


HaLaTVIE Di PETTO. 
Apo 6 caftedori puariiio colla hnlinizo dritto di Fagato 
EMAIL futtaeo eS@ e OR! dI Polar Gata agg ederole, odore 
onu ctacatip conta raccormuilano quost prodotto, — Pe, 6 al Bacone 








indie, (010 81— Opera: Ot. | 
Stef (ora 8 11î) — La drm 





























mutioa compagnia rouinna, (diretta 

























da A: Upi. Mwprescotss 2Eltore | f| confronto della gonoralità. 1:12 chil. olio. = Deposito a Miano, nll'Afenzia, Manzoni © Csy 
RR See Dirigeraî fer il programme © per lo soscrizioni a Torino presto Ta farmacia Lhxfeeo, che contro vaglia postale fa spo: <.| 
feale; sa | in Milano presso Il Dott. Carte @ssò, via digli, 1, la Banct Plo Cozzi d.C, e In Panca CA ei 
Cireo Mifon (ore 51) — Zaccaria Pisa, ed in Torino presso la Banca Pratelll Ni; Ò s8 N 
Ta dremmatica compagnia diretti | {CL È È i Gina 3516 AUMENTO DI SESTO | (2699 | REINCANTO 
‘88°, Rasi-Mario. rappresenterà: (1° publ) 


Tre moschettier 








Mancia di L. 1000 


n chi consegnirà allo stuitio ‘dol no- 
taio Perussia, vin Arsenalò, N: 14, 


duo bottoni di cinque brillanti 
amo, stati emareit 








288! 
Na: affiitare, al presente 


nl Corso Siccardi, X,.19 0/21, 
olitsz‘mi, appartamenti, nno al 
ino térreno) con giardino, 

i, ritiossa, ed Entrata a 

Altra al piano nobife/con vista in 
‘giardino. @ an ‘corso; 

Dirigersi all portinaio di detta casa 
numero 19, 235 


Witin pi cli 
Da. vendere Netto vitto 
d'Asti terfitoio di Danno e Gab 
Si estro 97, 07, HO ioni dico 
FOSCA rai pigna Goal 0. 
eno 
MESIERE 

Difigcei in Varammove. AGI dai 
mallDTOAALO, Celia Tetto. dti 
motalo l'isto Riva, via Mercanti, N. 
0. rai 


Vendita Giuuiciale 


TI biinvo incanto della villa Pa 
070 senno fvto, pol 20 luglio pro: 


di 






































simo venturo aauti al'tribunalo ci 
silo di Torino. 

Las condizioni, della vendita; ‘de- 
sorizione n nutiia dello stabile sono 








Sonico vivibili sil 
cuiratoro) caps Mulo Pavia, in via 8; 
Tomuaso, N. G, isnò primo. 2706 


DA VENDERE 


1600 boghe di quercia 

















pes otiî, da oncle 0'n 47 nt 
Ruenti prezci — Per N. d 0 U acelta 
TL + cadlava — Per illa 





Gallnunia: — Per tutte al 
dauna.  Resapit a GLESTETTO, 


Giacomo io aatelazione: © "9818 
Scadenza di fatali 
Al'itizoii ki giorni 1 logio 





corrento scade ill tericino utile per 
fare l'anmoito del vigesimo al \iresro; 
dî Le, ‘90/107, minliamie il quale per: 
atto 7 dorreute rogato Purussîi, no- 
taio g Torino, fu deliberata la ‘casi 

v'a.ia questa, città, vin Dora 
Grossa, N. 507 


TRATTATO PRATICO 


degli Organi, Genito-Orinari, 


LA PRRSENVAZIONE PEMSONALESarglà 
ito Ieflare egi I gui Gite 


























fsaicone con ro 
Li PRESPIVAZIO! 





Pezza dell'Opera Le & 
Sl vent premo 'Autga in Londra 0; per 

nat asporto pensile i aporia Di 
DANEA FERRONI, ds Tui 18, Fic 

Miane, Teil € 0 

PabLIIAA VIE Curi 

‘ooo Mise — 

" alermo 

Estonia Conn 

(EL Romito ev 
Pro Ta 

‘9 Sl emilioe frane 











vene 


























AVViSO Ai BACHICULTORI 


Importazime Carloni Originari Annuali del Giappone 
di V. AXMONIN e €. YOKOHAMA 
Rappresentati da VITTORIO SARAOCO e COMP. 

2 [Anooto vie Barbordus!a 3. Tommaso; Torino: 
Estratto dalla Circolare 17 giugno 1870, 
‘Ho sporto una sottoscrizione. per azioni per l'importazione Osrtoni: del 
Giappoto p6c 61147 i'sotossritdri, secondo l'unita pe 
La repprescutània dilla miù Casa pir tale ishpirtaziono resta nifdata, e 
sclusivamente alla ditta V. SARACCO e O. di Torino, alla ‘quale vorrete 
dirigere le vostre commissi: Vi AYMONINI 
Estratto dal Programma “ 
Ln snttoscrifione è fissata per azioni di L. A@@. I versamenti dovranno 
esogiai io re rito como vegu 
15 cioè L. @ all'atto della sottosorizione; 
3p si © 4010 )igo; 
A » a alli il ottobre. 2637 

















STANTE IL SEMPRE CRESCENTE SUERCIO DI 


TAPPEZZERIE IN CARTA 


TI sottoncritto fabbicauto avendo, portato il itmero degli operai ‘alla ci- 
fia di 50, © col mezzo di duc micchine tratie nppositamente da Maid, 
tesvasi-ii grado di vendere ‘Pappezssrie da centesimi 24, 98, d@y 
I80 (sino a lire. W ta pezza. A quei propriciari di' case uurvo bhe 
rano onotarlo di lora comandi, «frodi cappeszare il & e 5*plumo 
‘) solo prezzo di lire #@ per Gamora, coripresa ln tappezibem € 
fiordo: per il S' piwmo lire AB: per il 1° 02° tapprezeria forma 
© bordi, lire 25, 30, 35, sino a 4 


67M GIOVANNI FERRO, 


























ia Barbarone, N. 9. 








SOTTOSCRIZIONE AI CARTOM 


della Ditta ALCIDE PUECH, di Brescia, la più antica 
Îialinne che fazio commercio di semo; o la prima che Tipurtò Sartoni 
dal Giappone (lauro 1864) 





(@1° ESERCIZIO) (ANNO Tx PEL GINPPONE) 
La sottoscrizioni si ricafodo mediaitt solo I, B pur Cartone di enti 

ilo alla consegan. | 

Tceweim presso li Ditta 0 prosso gl'incaticati della pro- 





Sign AL Oddone e Comp, TORINO, Via Cavour N 1 
Giuseppe Bruna, LUVES. 

*. Gialio Barberlsy CERVERE. 

» Alessandro Barbero, MONASTERO-BORMIDA. 

% Benyonito Ballerini, {NONELLO. 

» Bertero e Gallo, CARMAGNOLA. 

6 D, Billiay CUNEO. 

® Benedetto Chechl, RACIONIGL 

è Marco Carotti, NOVARA. 

» Giovanni Cavallero e 0 ASTI. 

3 G, Amonio Clartoso, CAVALLERMAGRIORE. 

> Giovanui votaio Doglio, NEZZANA BIGLI. 

* _G Gincomo ave. Ferrari, FONL'ANETTO. 

» Giuseppe Gihtone, CANDIOLO. 

» Francesco Gantora, VERZI/OL 

> Domenico Juardî; CASALMONERRRATO. 

è Luigi Marenco, GAVI. 

3 Giuseppe Mazza, MONZASCO, 

® 6. B. Guazera, RENE VAGIENNA, 

» Ffanceseò Tranquilli, SALO’ 

n Macava e Tiscornio, GENOVA. 216 























ESTRATTO ANTI-EPILETTICO (Malcaduco) 
PROFESSORE GEMMA/ 
già medieo primario dell'ospedale magg; di Verona 
Dieci © più anni non interrotti di pieni successi assicurano l'efficacia, del- 
Vzratto dati Fpietticodotor GEMMA — Cura fallo — guarigione ar 
a. 
” Prazio dll scatola piriilera car, ana opaco! terepgctio i 2. 
Opuscolo terapeutico gratia. Si spedisco franco, di. pito. madiaato vaglia 


osta 
”Depoiito genoralo da Geroldi e ©.; Vis Nura, N. 15; Torino. 
Tg 




















BADARE ALLE FALSIFICAZIONI: VELENOSE 



























‘Sani “nt. dar sio 
ce Non più Medicine 
TNPAREGGIABILE LA DELIZIOBA FARINA IGIENICA 
delle 100 |: CA 
BIBITE DU BARRY DI LONDEA 
‘Guarisca radicalmente lo cattivo digeationi. quasi 
MENTA — | ferre ruitalnene io culv dipen. ei, put) eli 
Î VARIATLPROFUNI | BOnfenza,. capogiro, ronzio ei cià, finita, emicrania, ut 
si ee socio anbeaato. | chi, spari à Iofammazioni di stomaco, dai visceri ogni disordine ‘dl fe: 
i Bibita, lelenlca, [gato nervi, membrane mucoss e bile; insonnia, ig: oppresine, ema, 
i ah algaativa ,. cat"rò, bronchite, tisi (consunzione); prieureosia; efizioni, malizconie, depe 
talite ra eobnomice | riuseato, diabete, reumatiemo, gotta, febbix, isteria, vaio e porerta del 
di [Pesctuntna ui idropini tari, uno diatico, pati color acansa ‘i Trosohenia ed: 
i in Fori ener n ri da 
DORRLIAO CA IGES. Ingal Si fera anio basti AGRO Antaa di Gal EE 








UL o 
ida) onfsttoria @. R. SACCO; ria, 
Bdbaronx, 13 Je boccetto Sono 
diigramma 00 a Ly 1.50. 2595 


h da vendere a moilico 
BULUNDI, o iper 
N13, case Del Pazzo, Torino, 


I FAMI e 
SE 
SOA Gi Lone Rd 














chilo Ly #5 Zi chi; e 1/3.L, 1% 


Tn polvere per 12 taxzo.fr, 2,50; id. per 3 tape fr. 
t 


di 
BARRY DU, BARRY E COMP., W, 2, 
to, rici 





Economissa 10 volte il 2u0 prezzo im ialtri rimedi 


72,000: GUARIGIONE RIBELLI A TUTTE EB MEDICINE 


da scatola del poso di un'1/i chi. L.® Bdi 1/2 chi. 
tr O aa 


LA REVALENTA AE CIOCCOLATTE' 


id: “porn 
85 par 265 cuci fr db ia Caylat por 18 ass dt, 9,601 por 


‘pr 48 tazza fr. 8, 
Oporlo, Torino, ed tn tutte 












armmagio 0 drogherio di1 fogne. 






Il propriotario della Bireazia, Cen- 
trale in via Po, N. 19, ‘ha’ l'onore 
di rendere noto. al'‘ pibblico; ‘tette 
un danosito) di vini, scelti, def colti 4 
stigiani, tanto da pasto come da 
bctcigliare; con) tina grandò 'cantina 
fiori della Barriera di Piacenza, — 
Vendita a, ettolitri, ‘a. mezzi, cito- 

ci, © a Jitri imbotti E 


ZINCATURA 


Bronzntura e Stagnntur: 
del ferro, del rame e della 
ghisa, cole galvanizzazione; 
‘i ileno! lastra iti Ferro iucate € Sta 
(gnato' per (ettoîe, cupole, canali, ecc. 
Si galvanizzano pure ogni sorta di 


























gui di torto pel Gardin, spie ‘per 
piano chic strigl- Abbio vd 
atirmial per mllerio et, da rat 





ROGGIO €.€. ri 
Torino: 
INCANTO) VOLONTARIO, 
(1° Pub.) 

11.95 Niglio, corrente, ore 19) di 
mattina, nello studio del sottoscritto 
vis Bottero, N. Il si esporrà. a 
l'asta in un sol lotto su.lire 125,010; 
@ si deliborerà al miglior. offerente 
osservato lo condizioni tenorizzate în 
bardo venala #0 giugno n. 8, fa ca- 
scîma detta, 7 Pasta situata nei ter: 
ritorii di Ricalta ed Orhassano; ‘con 
fabbricati civilo e ‘rustica, giardiro e 
terreni 8 varia coltura, por nia, sue 
vorficio complessiva di ettari 6, 03, 
38 (giorinta 12Ì, 08,:9, 9), fra' cul 

(giornate 98, 


ernia 0, 
"ord 



















Turino, 6 
2817 








SCADENZA DI FATALI 


tutto 11 15 correntò. mess di 
jo scade il termino utile per fue 
‘aumento dal sesto al prezzo di 
L14020, per cui. venne ‘deliberato 
1l'Atoio etto Pelli posto in Ric: 
conigi, con atto del i gingno scorto 
s' rogito del notaio Teppati. 2590 


INCANTO 


ner causa di parteni 
Gioredl 11 corrente, ore. suite, 
via Mercanil, N: 15, piano, 1°, scar 
Ione, ei venderauno ‘molti’ mobili di 
casa, un piano-furta verticalo ed or- 
Bano &ì mauubrio, in contanti 
Giuseppe; Gavalli 
estimatore g'urato; 


























2814 GRADDAZIONE 
(@* Pabili) 


Salita del spor grani 
ragioniere. Giupeppo. Bacoli, cen: 
deto in Vercli con elezione i go: 
micio in Pallanza presso l procura: 
tao capo siva Gnabatli, 6: 
i, dl ignor president del trio: 
‘male civile di Pallansa_ con suo, de- 
feto del 6 giugno, 1870 "Ba dichia 
ito aperto fl gladio di graduazione 
er Ja ditribusione | dl Dresso, di 
diverai stabili, in. territorio, di Invo- 
io Superiore tai ad esso. ingiante 








v'nditi dal signor ‘Anjelo Campana 
Ta Giovandi Battiato com” isiromeano 
$ ottobre 1862; ricevuto Cnasinia per 
| la complessiva. somma di Li. 3,000. 
Ila commesso, per o, relative: ope- 
razioni il signor giudice. avrocate 
Lulgi Pellio, ed ha prefsco 1 ter 
‘ino di gior ali peritutto 
le notgcazioni el iopraioni pre 
scritta, iugiungendo ai creditori. di 
daposilazo nella, cengelleria del detto 
le loro, mojivato. domande 
‘i collocazione, ©d.1 document: gi 
iifcativi pol termine ‘di giorni 30 
alla notificazione. 


Pallanza, 4 luglio 1870, 
Avv, Giambattitta Pordli pc 














2078 VENDITA GIUDIZIALE 
@SPUbDI,) 


Eaendo rimasta iaiattooso rin: 
canto fssito gno, I eiba 
Sale civile con sug decreto deo siero 
‘giorno mandò risnovarii liacgnto des 
li siabli caduti uell'erdità * benofi 
ita dimestasi morendo dalla fu Mo: 
dostion " Pellesri nata” Rabbj, sui 
presso vito al. 1.00), fto 
F'utienza (pel. muovo incanto perio 
ore; digcì 2 lpgiio protalmo: ven: 
turo, eco, Sel resto "lo condizioni 
tutte dela vendita, 

Ti bat veni) © 1a pera del 

otra Maja sono. Visibili n 

fu dle procurasore capo Maise Pa- 
tia, via, fap Femmaso, 0. 6 piano 
primo. ) 

"Torio, 96 giogpo 1870. 

lse Pavia pi c, 














Nol giodizio ‘d'asproprinzione. di 
sinti hrompso: DATE fratel Felice 
dl Ermeticgildo Marchisetti e da Gio 
vanni. Gincomione ,, qual rappresen: 
tapra dol minori "suoi figli. Cesare 
Oristinn © Outiorina, tuiti domicilati 
in Biella contro fl loro debitore: An- 
tonio Maxsnrino , resitente. ia Oc 
chieppo interiore, e contro Masierano 
‘Teresa del fa. Giocanni, moglio di 
Quieila “Giuseppe, 60° Ugo fratelli 
Orio, Giornonî, Domenico è Stefano; 
rosidenti;Ja, Masssrano ml Oschienpa 
Falriore gi i ictli Uno a Mia: 
rando, l'ina.q, gli altri tesi por 
Atasori vennrò con pesta del * 
corrento luglio. deliberati, cme in 
Sbpresso i seguenti bonî. 

Lillo 1. Prato di ara 70, contiaro 
{9 in territorio di. Mongrando , ro 
gione Jona, notato ft 
mero i 1,954 a confino; de 
chia di San Leronso, di Den 
senyp e di Cappellaro Magbetti Gio- 
vani, soggetto Il tributo di L. B Sl 
posto in vondita sul prezzo ofert 
di D. 600, io. attuale. possesso, del 
Sutnomingii Ugo, deliberato ai’ fra- 
telli Domenico, @ Stofano (Ugo, pel 
prezio di Li MO. 

Lotto 2: Campo di aro 10, con 
tiaro 4) in tinritorio d'Occh 
faroro, rogione Chiave, 
inappa’ coi, mumori 20 
205% confine di Miglivtti 
rita a duo lati, © di Masscrano Giu 
#:PPO, posseduto atuialmente da Mye- 
attimo Teresa, ‘imogilo Qutola, (sog 
getto al regio tributo di L, 4 1. de- 
liberato a Giusappo Avigliotti fa Ole 
siente pe) prezto di L 810. 

Lotto 1. Prato d'aro 21 nel terr: 
torio d'Occhieppa Inferiore, regione 
isola, asonte il‘numero 306 dî mep- 
pa, 'conlluo della roggia dell'Elvo, 
8 di Piotto Brltratno, soggetto al.ro- 
gio: tributo di L. 3, deliberato ad'Ai- 
doni». di- Giov ii Pattinta. Chiarino 
pel prozgo di L, 810. 

Lutti f, (asd con cortile, orto! 
strada giù! comune ; ed 
basdonara nel teretorio 
Inferiore, regione Darazzone, 

na d'ate JA, centi 
pa coi umori 168, 184 
18, 106, 107, 151.11 













































































17% parte dei 17 © 178, nogretta a 
tribito regio di L. 3/50, deliberata 
nl mitaio Bartolomeo Ramella dol fu 
Vincenza, pal prezso di Ls 1,500. 

Îl termina por faro l'aumento del 
aeito, ci ‘Aliro maggiore ni pressi 
sovra indiciti scade nol dì 17 del 
otranto mose, 

Biella, 6 lugllo 1870. 

P. Fossa 


AVVISO 
Per scrittura 90 passato pingno 
contraaso, Società tra. Gastaldi Au- 
den, Miglino Aùdrea, e Serra_Do 
mmenico, per la {slbricazion 
cio del' Cioccolatte, sutto la 
cinle Gastaldi è Comp, per anni %, 
‘a principiaro dal l° ‘corrente col 
fondo ‘sio a Li. 50. mila; la firma 
‘© l'ammiuisttazione è comuue a tutt 
to i scoì, 
Torino; 6 luglio 1870: 
2856 Mariano Giuseppe p. e. 


wa INSTANZA 
per nomina di. perito. 

Sirende a, notizia che, Guetano 
Cab'era, resideate a Savigliauo tanto 
ini qualità propria , chevin quella di 
legittimo, ataminisiestoro, del di lui 
figlio minore. Vi: cemzo ; ammesso al 
gratuito: patrocinio in virtù del. de: 
‘reto ielli Id febbraio vultimo , con 
ricorso presentato; al; algnor. hr 
dente del rogio cribunulo civile. di 
Saluzzo fico instanza per la nomina 
di tn perito. per. procedere alla sti 
Ha dale abi fre ei 
intande far subastare; ‘a pregiudiclu 
di Guseppo Billa del fa Frauconca 
residento a Torino, © della di lui 
prole nata © nascitura, cioè: 

Corpo di cusa cou piscolo, orta a: 
vanti sito nel: concoptrico. della città 
di Savigliano, Borgo di Saa Giovasni; 
composto al' pian terreno. di mi 
stalla, di una camera al primo pixno; 
© di altra suporiore, con solaio morto, 
© porcile al dinaotto della, stalla, de 

rito in mappa col mumaro. 594, in 
ueenza o levanto Glusepo “Pico 
tì giorno la parrocohiale di San Gio: 
Vanni, a porente la; vedova Operti, 
ed a n0jto la ‘vedova Conta. 

Saluzzo, 8 luglio 1870. 

Ohiera p. 0. 


S350,  INSTANZA 
‘per nomina di peritò. 
Ravizza Giuseppe del sirento Gi 
yaoi reidinto  Lguaaa DB ALE? 
corto al iriunale cile di Vercelli 
ec la nomioa di un. peri Î 
o conforma dell'ri. 631 cod proc 
civ. proceda ll ima dell bl 
Ponti nel Juogo di Mostanaro, di cui 
sa promidraido Ja qubaità aspre: 
giucio delli Raviglione: Giuseppe o 
Luigi fratelli if Giononi residenti, 
la cascina Morabiza fui di Morago, 

Vercelli, 7 lnglio 1870, — 
Aracne, 











cane: 
























































Con atto d'incanto (del. primo” del 
gadoato, meno di giugno, ricevuto dal 
sottoseritto notaio, delegato da, que- 
o tribunale: civile di altiazo, ‘ per 
la vendita di sati n quellarto de: 
scritti, propri. del signori Stato Lui 
EELicOie leo, catali Banda de 
avvocato ‘ranquillino, è stata. deli 
‘beata Ia ‘pezza prato, sita fa ter- 
ritorio! (di ‘Saluzzo ; nella. refgone 
Rraide, costituente !il lotto! condo, 
desoritia © correnvinta, nel. prece 
duto bando venale dol % maggio ul. 
timo prasato,, n favore. del- signor 
Girlo Turiceo; domioiiato in Salusro 
‘al preszo:di Le 3,000, 
seguito, dell'auniento, dl, sesto 

faliò in atto del 15 detto meso di 
giugno dal otoio nottoseritto rice- 
tuto, per parte dell signor Paolo 
Bies, domiciliato in: Piasco, sul 
prezzi 8): quale era /btatò deliierato 
ni sigtior. Taricco_il predetto) lotto 
‘secondo, venne con decreto del no- 
taio Sottoscritto, in data 17 detto 

igno, pel; nuoto inc: nto, 0 surces- 
jo deliberamento defini ivo, fissato 
fl giorno: 20. del: prossimo ‘venturo 
nese di luglio. alle ore novo an:ime- 
ridiane; che avrà luogo nallo. stulio 
del hotalo sottoscritto, in. Saluzzo, 
al primo piano della cisu Matteoda, 
portn m. S, in via Guattiori, 

L'incanto verrà aperro. ul prezzo 
offorto por detto. secondo lotto dal 
signor Pao! Buea nell'attod'aumento, 
fu 1 0,500, sotto l'osirvanea delle 
condizioni  tenorizaato nel su ldetto 
baudo, 

Saluzzo, 23 giugno 1870. 
Gioranni'A. Bono nor, coll; Relegi to 


#860 7 NOTIFICANZA, 
di ricorsò è decreti 
Sull'instanza di Bert Marianna, da 
‘Torino, ove è domiciliata nell'ufficio 
del causidico capo Domenico Bonticco 
via $. Tommaso, N: 17, piauo #*, ame 
messa al gratuito pitrocini: con de: 
creto.7 altimo giogao della relativa 
Commissione presao' quasto ribunale 
civile, lusciore. Benzi con atto cor- 
rente mose, (registrato. a debito al 
2. 1ALI} lib. 13), ba notificato al di 
lei marito Long ‘Enrico già residente 
in questa città, ed ora di domicilio, 
residenza © dimora iguoti, Il ‘ricorno 
da essa eporto al pre identa di tto 
tribunale per ote:nrro la separazione 
perionalo per. causa ‘di volontario 
abbandino; Id inoltee egli ha noti- 
fcato il relativo deoreto_ del presi- 
dente 28 ‘scorso; giuguo, col gue 
nor la comparizione p ssonale dll 
detti cniugi/ dava ti Tui per' gli cf- 
fotti previsti dall'art! NOG e seguenti 
del cod. proc» civ. ti fissò ln ‘moni- 
aiono del # prossimo agosto, are 9 
di mattina. 
‘Torino, 7 luglio 1870. 
‘Annibale. Ferreri sost.. Bosticco. 


NOMINA DI CURATORE) 
‘ad eredità, giacente. 

Gon decreto del 30) giugno 1870 
sulliastaoza di Serra Mirgherità di 
‘Antonio; il pretore del’ mandamento 
di Cariguano nom nò a curatore del 
l'eredità giacere di Masera Lu 
vedova di Serra Lorenzo, decadi 
il 27 gennaio: del ‘sito; ‘inno il 
notaio Buraio Giuseppe di Piobesi 
Torinese. 


Carignano, 8 laglio 1870. 


















































2565 urizio; Giudico, cano. 
9868 INSTANZA 


per nomino idi' perito; 

Bassignano Agostino, nua prole na- 
acitura, e li suoi figli Vitorio e Pie: 
tro bano fatto instàoza presto 
lubtrissimo sigsor presidinto del 
Donale di Cutso, pelle nomina di 
perito pell'eitimo dei beai subpatan li 
fa odio. delli notaio Sebastiano © Ni 
‘colao fratelli Bassignano in Limone, 
© dioui uall'tto di precetto 5, gi 
‘gno orascorsodell'asciere Risto, 
frtrato con marca da Ll'Agual 
lata). 


Chialfrodo Baltramo, 


2608. INCANTO VOLONTARIO 
‘Allo ore_ dieci -antimeriliano; dol 
cia olo provi vento etrà 
smo lizza dal etero 
zio, sul 'luatzionino 
‘signor barone. Carlo. Gauti ì 
E cl Denso qiatenolo i 
fa di lui sig. padre barone ‘E oardo, 
l'ineanto volontario ‘di un:podete: di 
fina, 156,itavole 66 (ettari ei bi 
su, spl co a 
ca dl Vento, stato Te rtiotto 
di None ‘di’ Pisesolo, compoit) ‘di 
ri a x ni dnboichite, con 
ntrostanto 6 ato, 
noi nr di A] ne, 
dil'gine, SI0.878, Lol n 1) 
ST6; OTO, 000, 808 OSE; 566, 8, 


Tlinoanto ni apro vi di 
siii tamara 
a quello di tlina cold 
Sfnltt colta ‘nando Vende M6CGIE 


























sento mese vibo (00 Uol meli 

alla yendita nel OR: 

Tora po Albera Big E 

pia Siccardi. 8) pito becondhi 
"Torino, #4 giugno 1810, 

200 ‘A: Bobblo pyc: 
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